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IL GIOVANE ANGELICO 




PROPOSTO 


IN ESEMPLARE DI BEN VIVERE , 


IN alcune considerazioni , PREGHIERE , 
PRATICHE DI VIRTÙ , ED ESEMPI , 

J CBISBRAR CON FRUTTO IR SRI DOJURNICHR , 
R LJ SOVBNà in ONORB DRL SANTO. 


Habebo clarkatem ad tarbas , 
et honorem apnd seniores. 
Jurenii Sap. 8, i5. 


DBCXMASE8TA ZKPaSBSIOlTB 


NAPOLI, 

DALLA STAMPERIA E CARTIERA DEL FIBRRNO 

1833 
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VIRGO DEIPARA 

Et Beate Aloysi Consaga 
Ut Ferdinando II. Regi Pientissimo 
Vobis Addictissimo 
Curri Tota Familia 
Semper Faveatis et Fortunetis 
Oro Obtestorque. 
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Xl Giovane Angelico S. LUIGI GONZA- 
GA , fu gik annoverato fra i Santi dalla 
felice memoria di Benedetto XIII, a questo 
fine ancor pregevolissimo , che fosse norma , 
ed esemplare d'innocenza massimamente a 
Giovani : Ut Adolescentibus prcesertirn ve- 
nerandus , atque inUtandus proponeretur Ju- 
venis Irmocentia Atee clarissimus ( in Decr . 
Canoniz. aa. Novemb. 1739 ). Egli però 
non andò guari , che rapissi universalmente 
i cuori di tutti. Piu Scuole ed Università 
lo hanno eletto per loro principal Protet- 
tore : e tale lo ha loro stabilito , siccome' 
anche ad altre , che il volessero , lo stabi- 
lisce per autorità Apostolica il medesimo 
Pontefice , colla facoltà dell’ uffizio , e dells^ 
Messa propria. E’I conferma la fel. mem. 
di Clemente XII, a’ai Nov. 1737, am- 
pliandone r indulgenza Plenaria , conceduta 
a chi nel dì suo festivo visiti il suo Altare, 
ed ogni altro Altare ancora, ove per esso 
la sua Festa si celebri. 
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Quindi avvivatasi vieppiù la divozione , 
con moltiplicarsi ^massimamente ogni di le 
grazie dell- amabilissimo Santo , si è intro- 
dotto da alcuni il pio costume di consecra- 
re a suo onore sei Domeniche continue con 
alcuni esercizj di pietà più fervente, in- 
drizzate appunto in memoria de’ sei anni , 
che egli con tanta sua gioja visse Religioso 
della Compagnia di Gesù, ove dicea di es- 
sere come nel suo terren Paradiso. E si gran- 
de è stata la piena de’ favori per cui il Santo 
ha dimostrato di gradire un tal ossequio , 
che il medesimo Pontefice XII , giudicò di 
secondare un sì bel corso di grazie con pri- 
vilegi ancor singolari , concedendo Indul- 
genza Plenaria per ognuna di dette Dome- 
niche , o che pi'ecedano la Festa di lui , 
la qual ricorre a’ 21 di Giugno ^ ovvero al- 
tre fra l’anno , giusta la divota elezion di 
ciascheduno. E sì gran tesoro si espresse di 
dispensare per più accendere la'maravigliosa 
divozion de’ Popoli verso del Santo, per le 
^ tante sue grazie sì spirituali , sì temporali : 
che così egli ne parla in un Breve de’ 7 . 

Gennajo Adfovendam erga eundem. 
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Sanctam miram , ob tot gmtias lum spi- 
ritimles , tum temporales , Populorum de-- 
votionem. ■ - 

llan de^derato però alcuni un' istruzion 
pratica a ben celebrare ad onor del Santo 
queste sei Domeniche , che debbono' essere 
tra di lóro continuate. Perocché solo si 
prescrive in particolare la Confessione , e 
Comunione ; e poi generalmente pie Medi- 
tazioni , o Preghiere, o altre opere di pietà 
cristiana : Qui sex Dominieas cUes vere poe- 
MtetiteSf sacraque Communione refectiy piis 
ìueditatìonibus y aut orationibus , aUisque 
christiaìue pietatis operibus ad ejusdem San- 
cii honorem ac Dei gloriam , vacando san- 
cti/ìcaverint. Per tanto si è stimato bene di 
esporre in questo librettino una maniera di. 
celebrar tali Domeniche con gloria di S. Lui- 
gi , e vantaggio di chi le celebra : e seb- 
bene , oltre alla Confessionje , e Comunio- 
ne , riman libero ad ognun di' sciegliersi 
quegli esercizi di pietà , che più volesse j 
pure tra i più giovevoli si propongono in 
ciascheduna Domenica a lare i seguenti. ' 
L Si farà una fervorosa Confessione , e 
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Comunione , prendendone per Avvocato S. 
Luigi. 

n. Si procurerai di assistere agli eserciz) 
di qualche Congregazione, ovvero a qual- 
che Messa di più , in onore del Santo. 

m. Avanti qualche sua Immagine , o in 
Chiesa , si reciteranno sei Pater j ed Ave e 
Gloria Patri , in onor di lui , coll' Anti- 
fona , ed Orazione propria , che verso il fìne 
si troverà. 

IV. Si spenderà qualche tempo in me- 
ditare, o almeno in leggere posatamente, e 
con affetto una delle Considerazioni , che 
si soggiungono , conchiudendola colla Pre- 
ghiera particolare a S. Luigi. 

V. Si praticherà tra'l giorno qualche att<T 
di Carità verso il prossimo , come limosina, 
visita di Spedali, o altro che suggerisca la 
propria divozione. 

Per materia delle sei Considerazioni ab- 
biamo scelte quelle sei Virtù , che S. Bo- 
naventura divisò espresse nelle sei ale di 
ciascheduno di» que' Serafini , che fiiron ve- 
duti da Isaia ad assistere al Trono di Dio ; 
le quali sei Virtù come sono un breve ma- 
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gìsterio di tutu quasi la Perteùoii cristiana ^ 
cosi in S. Luigi si videro in grado subli^ 
missimo : e per altro non è nuovo , che 
questo Angelico Santo venga rassomigliato 
a' Serafini , di cui sì da vicino emulò le 
doti. Proporremo adunque in ciascuna Con- 
siderazione una di queste Virtù , le quali 
sono , Compunctio Cordis, Satisjaciio Por^ 
nilentias f Munditia Camis , Puritas Men- 
tis , DiUctio ProxìnU , DiUctio Dei, ( S. 
Boruw. tom. a. opusc. de sex alis Seraph,') 
£d in ognuna ravviserono S. Luigi , come 
Esemplare da venerarsi insieme , e da imi- 
Ursi. Dico da imitarsi , giacché è pur do- 
vere , che j com' egli con quelle , come 
con altretUnte ale , si levò si alto, e sì 
dappresso al suo Dio, ancor noi usiamo 
de' mezzi medesimi per inviarci al mede- 
simo fine. Ed a rendere ciò più age- 
vole , si aggiugneranno ad ogni considera- 
zione alcune Pratiche di quella Virtù me- 
desima, le quali saranno più gradevoli al 
Santo , quanto che dedotte dalle Massime , 
ond’ egli r^olò il suo Spirito. E perchè a 
tanto non possiamo noi giugnere colle no- 
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sire forze, che sono 'si fievoli , si suggerirli 
iinà Preghiera , con cui aver ricorso al San- 
to medesimo, il quale nell' esercizio di qua- 
lunque virtù non è men nobile Esemplare , 
che Protettore amorevole. Che però a più 
eccitar la fiducia rapporterassi in fine qual- 
che Esempio di chi in simil cimento ne pro- 
vò il Patrocinio. Voi felici se giugnerete 
ad impegnar per voi la Protezione di un 
Santo sì amabile , e sì amante di chi l'ama, 
che per l' alto potere , eh' esercita in ogni 
genere di grazie , jna specialmente nelle più 
pregevoli , che son le interne a prò dell' A- 
nima , a troppo chiare pruove oggidì dee 
dirsi ; Protector PoierUice , FirmarnerUum 
virliUis. Eccl. 34. 19. 
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CONSIDERAZIONE 


PEB LA I.“ domenica 

S. Luigi Esemplare di Compunzione. 


I 

Ammirabile per la picciolezza di sue Colpe. 


I. Considerate , che il primo inviamento di 
una vita cristiana , e divota è un cuor com- 
punto : come principio di viver dissoluto suol 
essere un cuor dissipato. Tal compunzione in 
S. Luigi fu affatto ammirabile , se veggasi 
la picciolezza di sue colpe : le quali furono, 
che queste due sole , si leggiere , cjie può du- 
bitarsi ,'se sian colpe : E sono , che trovan- 
dosi tra la Milizia condotta dal Marchese 
suo Padre , in età di quattro in cinque anni 
tolse un pò di polvere da fuoco ad alcuni 
Soldati per isparare un pezzetto di artiglie- 
ria : e che ivi medesimo profferì alcune pa- 
role men dicevoli, udite da' Soldati medesi- 
mi , ma da lui non capite. Pure sii queste 



lo ’ 

colpe pianse amaramente per tutta la rita: 
dicevasi il maggior peccatore ; chiamava que- 
gli anni , anni di sue scelleraggini. Qual ros- 
sore di chi con tanti , e tanto più gravi falli 
non sa compungersi ? Ogni colpa a noi par 
piccola, e poco d amareggia , perchè poco 
si pondera un Dio , che ofFendesi ^ un Para- 
diso , che perdesi il gran fuoco che si me- 
rita. Facciamo de* nostri peccati , come si fa 
de* cibi disgustosi, che si sfugge di tritarli 
co’ denti per non amareggiarne il palato. Os 
impiorum devorat inìquiteUem- Prov. ig. 
Sminuzzate voi con attenta considerazione la 
gravezza delle vostre colpe , che non vi sark 
difficile il trarne amarezza di compunzione. 

Per P Intensione del suo Dolore. 

II. Considerate , che S. Luigi da colpe sì 
lieve concepì anche un 4olore intensissimo:. 
La prima volta , che se ne accusò in una 
Confessione generale in Firenze, taleilsor- 
prese un pianto , un aiSanno, un sudor fred- 
do per la vita y che cadde svenuto a piè del 
Confessore : nè in quel giorno fu possibile di 
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proseguir la Confessione. E negli anni ap- 
presso non se ne ricordava senza lagrime 
amarissime. Voi siete si insensibile , che du- 
rate travaglio a destare un dolore , quando 
è necessario per la Confessione. Non dee ciò 
medesimo disfarvi in lagrime su la vostra di(- 
rezza ? An parum pobis est, <juod peccastis? 
Jos. 22. 1']. Poco conosce chi poco pian- 
ge un male , che alla fine è l' unico , il som- 
mo, e’I vero male. Però studiatevi non solo 
di concepir compunzione, ma di avvivarla 
in grado più che potete intenso: Humilia 
spiritwn tuum valde. JEccl. 7. g. Sarò sem- 
pre meno di quel che si meritano le vostre 
colpe. ' 

Per la continuazione di tal Dolore. 

I 

in. Considerate, che non lasciò mai Luigi 
di piangere queste colpe medesime. Solea , 
fin che visse , ripetere lagrimoso : Judicia 
Dei abyssus multa , (jais scit , num adhuc 
mea scecularia sedera condonaverit ? Teme- 
va di non esser un di quei che Iddio per 
le lor colpe giustamente abbandona. Eiflet- < 


la 

tele quanto stia meglio su di voi un tal 
timore. Se uiuno sa di esser oggetto di a- 
more , o di odio al suo Dio : Nescit ho- 
mo , utrum amore , an odio dignus sit 
( Eccl. g. 1. ); meno il sa , chi meno 
ha. pianti i suoi peccati. Quindi giova la 
compunzione continua per il passato , poi- 
ché può assicurarne presso Dio il perdono : 
Qui sanai contritos corde. Ps. ii6. i3. 
Giova al presente , poiché ravvalora , e rin- 
vigorisce r anima , qual cibo confacevole , 
e bevanda sua propria. Cihabis nos pane 
lacrimarum , et potum dabis nobis in la- 
crimis. Psal. g. Giova finalmanteper l’av- 
venire , poiché meritasi un' assistenza più 
amorevole della Grazia divina. Ad quem 
respiciam , nisi ad pauperculum , et contri- 
tum spirita ? Isa. 66. 2 . Voi rendetevi fa- 
migliare sì salutevol dolore. 11 dolce della 
colpa ne guasta il palato , e ne abbatte le 
forze ; 1' amaro delle lagrime ne risana , e 
ne rinvigorisce. 
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Preghiera a S. Luigi. 


O Grande , ed amabile mio Avvocato 
Luigi, se voi aveste sì poco da 'piangere, 
e pure piangeste a lagrime sì calde, e sì 
continue 5 ecco a’ vostri piedi un’ anima , 
che tanto ha che dover piangere , e non sa 
in guisa alcuna dolersi. Date , vi prego , 
un poco della contrizion vostra a questo mio 
cuore insensibile , che per suo bene il fe- 
risca , ed una volta il compunga. Se ciò non 
merito , lo merita un Dio da me offeso , il 
quale esige di essere soddisfatto almeno col • 
mio pianto. Fate, che io abbia avanti gli 
occhi sempre le mie colpe \ e per le mie 
colpe sempre vivo nel cuore un dolor vero: 
sicché sia degno di viver' sulla speranza di 
un amorevol perdono , che è sì propria di' 
un cuor compunto , e penitente: Cor contri- 
tum , et humiliatum Deus non despicies. 
Psalm. 5o. Amen. 
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Massime di S. Luigi, e Pratiche di 
Virtù’. 

I. Quanto più a lungo si vive in questa 
vita, tanto più cresce il dubbio della eterna 
salute. Conforme a ciò sfuggite di riputarvi 
mai sicuro del Paradiso ; ma procurate di 
assicurarlo in timore , et tremore : nè siate 
tra quei , che riprende lo Spirito Santo : 

Qui ita securi sunt , quasi Justorum facta 
habeant. Eccl. 8. i4^ 

II. E da temere , che gli Angeli , i 
quali ora sono nostri Avvocati appresso Dio, 
dipoi il giorno del Giudizio non siano no- 
stri Accusatori. Voi di' ciò ancor temete. 

L’ esame di coscienza sì familiare al Santo 
usatelo almeno ogni sera : e per farlo più 

- sincero , invitateci l’ Angel vostro Custode , 
qual ^timonio fedele di ciocche avete lat- 
to , o detto , o pensato : avanti a lui con 
nuovo dolore saldate più le vostre partite 
con Dio : Ampìius lava me ab iniquitale 
mea. Psalm. 5o. ì 

ni. Chi cade in colpa anche, leggiera , 
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subito si rivolga a Dio a chiedergli per- 
dono ^ e grazia di non commetterla pià , e 
risorga subito. Cominciate a praticar cosi 
stabilmente. Chi è caduto uel fango , si 
leva tosto, si ripulisce, e sta più avvertito 
a mettere il piè in sicuro. Septies enìm 
cadet Justus , et resurget : Impii aiUem cor- 
ruent in makan. Prov. 24- *6. 

ESEMPIO I. 

Una delle anime più da S. Luigi favorite 
fu in Tivoli nel passato Secolo la gran Ser- 
va di Dio Arsilia Altissimi per cui tante 
operò maraviglie T amabU Santo , i^e il 
raocorle tutte sarebbe lav(u:o di ^ un giusto 
volume : quasi che comprovar volesse ogno- 
ra quel che in una visione vagheggiò Ar- 
silia , quando vide in Cielo il suo Luigi 
tutto folgorante di vivissima luce, offerire 
air Altissimo le preghiere de' suoi Divoti : 
e udì , che Dio accogliendole , più volte gli 
ripetea queste parole , Dimanda e Concedi. 
Or un de’ principali favorì , che ella ne ot- 
tenne , fu il dono di Compunzione maravi- 
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g]iosa. Stava un dì per comunicarsi all’Al- 
lare di lui, e rimenbrando le lagrime, che 
il Santo in sì divina azione spargea copio- 
sissime , il pregò istantemente a farle parte 
di quella contrizione , ch'ebbe massimamente 
la prima- volta eh' ei communicossi. Non 
durò molto in tal preghiera, che sentissi 
sorprendere da tale orror di sue colpe , che 
parea come spezzarlesi il cuor per dolore ; a 
cui più non reggendo , in mezzo ad una di- 
rotta pioggia 'di lagrime , che le cadean da- 
gli occhi , Basta , gridò , Santo mio bastai 
Ma udissi rispondere , che alle sue colpe quel 
dolor non bastava *, che però vieppiù rin- 
forzando , le tolse tra poco ogni vigore , on- 
de in terra* cadde tramortita affatto , e fuor 
di se. Quindi parvele di veder dopo qual- 
che spazio il suo Luigi , che coll' olio della 
lampana le ungeva i polsi , le tempia , onde 
potè riaversi , e rinvenire, Durolle intanto 
il dono di lagrime , per cui patendo non 
poco nella vista, venne visibilmente Luig^ 
a consolarla , e a difenderla dal Demonio , 
che la tentava di diffidenza : come altra vol- 
ta pur venne a confortarla , perchè non ces- 
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sasse dalla sua compunzione ^ e ;|roy 4 iidosi 
ella< sopraffatta , da febbre ^ .e da . dolori acer- 
bi , le fè vedere le pene , che gli' Eletti 
soffrono nel Purgatorio, e i Dannati nel- 
' r Infèrno; e , Vedi{ le f soggiunse , quanto 
sqffron costoro per le lor colpe : e tu che 
soffri ? Che son le. tue pene rispetto a que- 
ste / Di che Arsilia conhisa , indi in poi 
anelava i, patimenti per compensi de' suoi 
peccati. Anzi per altri ottenne da) suo Santo 
Protettore ,$imil compunzione : Corneale per 
un Infelice , che per 33 anni si era giaciuto 
. nell' infame lezzo di colpe abbominevoli. 
Pregato da. Arsilia >-11 Santo gì - compiaéqiie 
di mostrarli nel; tefu postesso a, Jiqi ,,e a4. juiyt 
delle persQne^Qtnplici - (juelie . ccdpe ^ il, mi- 

sero st^tOj .da tali peccatori, f (piali vedeansi, 
come rapiti da un, sozzo fiume-, che .inon- 
dava,,, tra le risa de'Dempnj, che mtorqo 
,ne tripudigvano% £ dai confronu?: deUa 
sijone, atterriti ii, n^^chini, e,,corapHpd jjHp- 
pero ^qbitp’^. 0, lupg^, 

.colpe,; ed, imprese pn tenoc^ di;.vitó peni- 
,tóute,,e cristiaiia ,,al Sepolcro del San.to,^scf- 
spes^;o,pef;. gratitudine una /fa vedetta voti- 
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ya , in cn^ dipinta vedeasi la' terrìlnle , e ad 
«ssi salutevoririsioD«. B^>Uand. iom. 4 - 
p, i&5gi ? 

/ t , 

» * » • 

I 

' CONSIDERAZIONE 

A'- ' ' • 

‘ ' PER LA II. DÒMEHICA 

i ; I ' ^ ■ » 

S. Luigi Esemplare di Austeriti. 

i 

Spirito di Austerità in Luigi Secolare ' • 

, . . . I. - I 

I . ... i: •■■■t ■ T- . 

I: Considerate , che com' è proprio di ogni 
Cristiaiio il sentiero pih stretto: Arata est via 
tptce^ ducit ad’vitam. Matth. 7. così è 
anché proprio uno spirito di ansteèiói cri- . 
stiana. Luigi ancor ' fanciullo , e'àecolare , e 
Principe 1’ apprese ' dallo Spirito Santo in' 
mezzo alle Corti. Macerò le innocenti sue 
'carni Con assidui digiuni : tutto il suo' cibò 
giunse a restringere al peso di un’ oncia: flag- 
gellavasi sino al sangue : ascondeva sotto le , 
lenzuola pezzetti di legno per tormentare "i 
suoi sonni 5 c sotto le vesti , sproni di ca- 
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valli per supplire a’ cilicj . Usò in somma 
tutte le manière dì affliggersi , che seppe , e 
potè. Voi che dite a vista di Peiììtente sì 
rigido ? che scuse ha là vostra dilicatezza.2 
siete voi di fòrze pih deboli ? di anni piit 
tenari ? di complessione più gracile ? Per Dio , 
dite di non potere ; ma per un vostro in- 
teresse , o capriccio , e‘ forse ’ ancor peccami- 
noso', quanti scomodi ognor ' tollerate ? Virt- 
novando quasi i prodigj della Manna , kr 
qhale ancór essa' resisteva' -al fuoco, e ad trar 
raggio di Sole disfacevasi. Ma fu sempre ve- 
ro , che lo spirito di una 'Santa austa-ìtè è 
il bel Contrassegno di Aninàa elètta : Qui 
suni Christi , cameni' suam crucifixeruni 
cum vhiis^ et concupiscehtiis. Ad Gai. 5. 3;^. 

\ 

• In Luigi Religioso ■ 



n . Considerate, che il rigor medesimo man- 
tenne Luigi in Religione , per quanto gli fU' 
permesso da' suoi superiori. Non gli aggra- 
diva un’azione’, se non gli si addolcisse da 
qualche mortificazione che vi trovasse. Oltre 
a*”di^uni , e alle càtehélle , e discipline ,' àn- 



dava in traccia del maggior suo scomodo , 
nello' stare , nel sedere , nel camminare, ed 
in quanto facesse } dicendo a chi di ciò si 
maravigliava , che il ritirarsi dalle peniten- 
ze le fa riuscir malagevoli ^ , il praticarle le 
rende, coir uso ancor ^oavi. Se a voi pajono 
ardue ^ è perchè forse men le usate. Il Cor- 
po è servo dell' Ànima per sua natura : ma 
se. troppo guadagni di mano, la vorrà far 
da padrone. La maniera di assugettirlo è 
quella de' Santi trattarlo austeramente , nè 
mai fidarsene col cessare, di domarlo. Ca- 
stigo corpus meuirif et in servitutem redigo, 
dioea anche S. Paolo , ad Cor. g. Tj. Non ' 
basta r averlo qualche .volta macerato , co- 
me dicono alcuni , Castigavi \ neppur , T a- 
Vere in pensiero di macerarlo in appresso , 
come altri si lusingano , Castigabo ^ ma bi- 
sogna tener di continuo la sferza^ su di un’ 
servo , che sempre è restio : Castigo corpus 
meum , et in seryitutem redigo, . 

/« Luigi Moribondo, , 

« 

' / /' 

III. Considerate , sChe dopo una vita sì pe- 


J 
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nicente , molti dicevano , che Luigi in morte 
avrebbe avuto rimorso dell* aversi colle sue 
aspi'ezze abbreviati gli anni. £ pur Luigi , 
ricevuti gli ultimi Sacramenti , si protestò, 
eòe non solo jion^ sentiva scrupolo di ciò , 
ma più tosto di avere trascurate aUre peni- 
teme f che forse avrebbe potuto fare. Quin- * 
di ricliiese con lagrime al suo Superiore di 
essere in quell’ ora estrema senza compassio* 
ne flagellato tutto dai capo a piedi. £ ciò 
non ottenuto , dimandò di morire almeno- git- 
tate sulla nuda terra , per cosi morire da ve- 
ro Penitente. Oh questo si che è spirito di 
cristiano rigore! Riflettete quanto a voi do- 
vranno dispiacere in morte le vostre morbi- 
dezze, e^ quanto allor sareste contento di aver; 
con qualche penitenza mortificata la vostra 
carne, la quale in poco di ora dovrà .esser 
un bulicame di vermi : F'ce vobis , qui ri- 
detiss nane , dice il Si^ore: Vee vobis.', qui 
habetis consolationem vestram. Lue. 6 . 24. 

preghieba'a s. luigi. 

O Innocentissimo , e Peniteutissimo mio 





Avvocato Luigi , quanto io mi veggo con- 
fuso y quando rimiro voi sì rigido con voi 
stesso ; e me sì lontano da’ vostri rigori , i 
quali con • tanta più ragione dovrei su di me 
usare. Ah pur voi l’intendeste in macerar 
tanta le vostre 'carni illibate. Son io lo stoltoy 
che non mirando che il mio gusto , sono con 
me sì condiscendente. Concedetemi vi prego 
un’ odio santo di me stesso *, per cui meriti 
di ' camminare per la via stretta , che è quella, 
che~ conduce al Cielo. Non permettete , che 
col cercar troppo le morbidezze , batta la via 
di perdizione. Fatemi una volta conoscere , 
che il maggior qemico , e ’l più dimestico , 
che io abbia , non è altri che io medesimo: 
late che per 4ale io mi tratti , domando sèm- 
pre ’ i miei appetiti , e vincendo le mie vo- 
glie , coj vostro ajuto, ed esempio. Amen. 

' ; 

% • 

j Massime di S. Luigi, e Pratiche 
' DI virtù?. 

. ■ r' • 

, I - - » 

I. Non si è ucUlo mai di essere giunio ve- 
runo alU alio della percezione' ^ senza avervi 
colà, cocciaio il corpo , come un giumento re- 
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stia , a forza di baìtiture , c zimili peniten- 
ze. Abbiate ancor qualche {Menitenza cor- 
porale j cotne di catenelle , disciplina , o si- 
mile , e po-suadetevi una volta coU’ esempio 
di^ tutti i Sauti , ohe U grazia di Dio • non 
ti conserva a lungo tra le molte morbideiizev 
Non invenitur in terra suaviter viventium. 
Job. 28 . l3t 

11. Le volontarie penitenze del^corpo non 
si debbon differire alla vecchia] a , .quando 
le forze non le comportano. Ha bisogno di 
penitenze quella età , in cui ^ se il corpo non 
si rcffrena^ ne polisce lo spirito. Non cer- 
cate però mai pretesti per tralasciare queste 
penitenze e tra le tentazioni usatene mag- 
giori. Resistite Diabolo, et fugiet a vobis, 

• Jac. 4* 7* - . ' ' 

lU. J chi ci esorta a non usar rigore con- 
tro al nostro corpo dobbiamo rispondere,' che 
Iddio ci ha dato in custodia il carpa, co- 
me schiavo ribellatosi tante voke al suo Pa- 
drone, Con sì nobile fine animate di piò le 
vostre penitenze, indirizzandole alla gloria, ed 
al gusto , che <»n e^ si d'^ a Dio. Sacr^ 
cium Deo spiritus coniriòulatus. Psl So. tg. 





ESEMPIO 

. ' ■ il miraìre «ì rigide penitenze in una sì mon- 

da innocenza ^ qual fìi quella del '^S^. Giova- 
ne Luigi è stato per molti eflicace^ stimolo 
ad imitarle. ‘Come fu di un Giovane, a cui 
per tal riflesso nel dì del Santo «i aco^ pri- 
ma ima' Tivissima brama di non più Vedersi 
nel Mondo , ma chiudersi in un Chiostro : e 
poi per giusti motivi ritenuto , prese con tal 
fervore ad usare in sua casa frequenti’ disci- 
pline, continui cilicj , ed altri ordigni di rì- 
gida penitenza , che per non dar negli ec- 
cessi fu bisognò , che il prudente siio Di- 
, rettore 'li ■ venisse tuttor moderando. ' 

Ma vagliono poi oltremodo tali austerità 
per ottener più iàcilmente qualche grazia dal 
Santo , che sì le amò. 'Vi la un uomo per 
più anni abituato in ischìfezze orribili , sicché 
V era venuto' in rincrescimento di se metlesimo, 
volendo sempre , e parendogli di non potere 
uscir fuori .da lezzo sì tenace. Gli riuscivan 
sospette le stesse sue -Confessioni , dopo cui 
in se non vedeva- miglioramento di costume; 
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Usò piò mezzi in' rano ; quando il Confes- 
sor finaliuente gliene consigliò uno ,,che riu- 
scì possente; e fu di aver ricorso al santo, 
ed immacolato giovine Luigi , che di simili 
grazie è sì liberale , e gli suggerì , che per 
muoverlo a pietà di se gli offerisse sei di- 
giuni : forse avendo T occhio a' sei anni, che 
il Santo visse in Religione , per cui ora si ' 
celebrano le >sei sue. I^meniche. Ubbidì il 
Penitente , ansioso di vedersi risanato ; e de^ 
digiuni fece anche voto avanti 4 suo Altare. 
Ma non potè ^ per anche cominciarli , che il 
Santo gi-adendo le preghiere, e la promessa, 
compì in un attimo tutta la grazia : sentissi 
egli immantinente un altro nel cuor suo: 
provava un dolor sensibilissimo di sue colpe, 
una volontà sì ferma, che pareagli sicura di 
non piu incorrervi- , ed una brama accesa di 
darne al sno Dio la soddisfazione dovuta. In 
fatti non solo da quel punto mai più 'non 
vi. cadde 5 ma per -ogni tentazione ebbe di 
poi un pronto , e' facil rimedio ; ed era Tin- 
vocare il solo nome di S. Luigi : con sol esso . 
proffei'ito , ‘ ogni tentazione subita dileguavasi. 
Quasi che per lui riuscisse un tal nome per 
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quel , che r£ocIesìastbo disse : if^men san- 
ctifkatioms c, ij. 8. E ciò tutto volle, poi 
con giuramento deporra a gloria del Santo 
suo Liherator Luigi. Bolland. tom. Jun. p. 

CONSIDERAZIONE' 

, , j 

Per la III DosTenica 

S. Luigi Esemplare nella Mondezza y ' 
della Castttà. 

» 

una Mondezza IlHbata. 


I. Considerate, che nel pregio della Castità 
si può dire , che S. Luigi toccò il sommo. 
Fu sì illibato , sraza neo ^ nò macchia , che 
da" suoi domestici , e dagli stranieri non sa- 
pca chiamarsi , che col nonte or di Princi- 
pino non composto di carne , or di Angelo 
in carnè ^ or di Giovine Angelico, titolo che 
poi ^i diè la Sacra Ruota , e gliel confer- 
mò la Santa Sede. Avvenne , che senten- 


Digilìzed by Google 



?7 

do in qualche con verèa'ùone diicorsì men pu- 
ri , al sopraggìungere Luigi niun si ardiva 
dì proseguirli stimandoli 'una offesa di sua 
illibatezza. In somma giunse il saviissimo Gar- 
dinal Bellarmino suo confessore ad asserire , 
chè fondatamente stimar potevasi Luigi con- 
f^mato in grazia : si pura scorse quell' ani- 
> ma^ e in essa sì ipiondo ogni affetto. Volgete 
un' occhiata su di voi , e mirate qual cura 
avete di sì bellaVirtu. Siete di quei , che 
qui non tengon conto , che delle colpe più 
gravi? La castità è uno specchio tersissimo; 
ogni fiato r appanna : non è bella se non è 
illibata. Esaminate i vostri pensieri , affetti, 
parole azioni : e temete di tutto : Verehar 
omnia opera mea. Job. g. E perchè di 
tutto ? Perchè a nulla vale il lusingar 
stessi , spezialmente in materia si delicata , 
e 'i trascurar le nostre colpe ; se poi Iddio 
non le trascura , ma le abbandona , e le pu- 
nisce : Sciens quod non parcéres delimfuen- 
ii. ibi. 
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. 

Fu una Mondeiza Privilegiata. 

• • * * 

II. Considerale , che la sua Verginitcì la 
offerì con voto Luigi ancor giovanetto in 
Firenze alla Regina de’ Vergini MARIA. F 
pare che 'ella ne lo ricambiasse con un pri- 
vilegio , che di niun altro si legge ^ come 
attestò la Sacra Ruòta *, e fu , eh’ egli non 
sentisse mai nè stimolo di carne , nè peo- 
si«-o men casto nella sua mente : Numquam 
stimùlos carni s passus est, nec cogitationem 
uUam in mente impuram habitif : quod in 
aliis Sanctorum Histofiis non legitur. Dono 
singolarissimò ) e tatto Angelico. Prendete 
ancor voi per Ih-otèttnce della vostra puri- 
tà MARIA : ogni dì pregatela , che la di- 
fenda. Vitam pnrsta puram. Ama ella ed 
accoglie più delle altre le anime caste. Ma 
insieme concepite grande stima di questa vir- 
tù , ed amatela . teneramente. £ s'i grande 
il suo pregio , che non può conoscersi ap- 
pieno , se non nel Paradiso j poiché qui in 
terra non trovasi' bene , che la pareggi ; Non 
est digna ponderatiò continentis aninue. 
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Eccl. 36. aO. £ si Leila , che ci fa simili 
agli Angeli; ed un' anima casta va con quelli 
quasi del pari. Felice voi se la serbate ! 
misero , sji" la perdete ! Casdtas Angelos 
facit: et qui eam servavit Angelus est; qui 
perdidit Diabohis. S. Amb. - .. 

Fu una Mondezza Custodita. - ,i 

Ur. Considerate con qual cura custodi Lui-^ 
gi una tal perla a se si cara.. P^chè peneri 
trar non vi potesse nemico predatore , volle 
sempre. chiuse , e. suggellate le porte de'suoi 
semimenti. Per più anpi dovendo ogni di 
"trovarsi colla Imperatrie^ Maria di Austria^j 
qual Paggio di onore , non inirolla mai nel, 
volto. Anzi colla propria Madie con versan- 
do, .stava sempre cogli occhi fìssi in terra: 
siccfìè diceasi di non sapei'si^ual colore a-, 
vesserò le sue pupille. In una conversazione 
invitato a ballo , fuggi 'sbigottito , e si pose 
segretamente ad .orare. £ fii sempre guardì- 
gno di se , come chi per su di una via lu- 
brica recasse un prezioso > tesoro, ipa dentro 
■un vaso fragile : giacche habemus thesau- 
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rum istum in vasìs fìctiUìiuSi Cor. 4- 7* 
Mirate con qual custodia serbate la- vostra 
mondezza. Ha in voi maggior bisogno forse 
di difesa; perchè men sicuta , e più assa-, 
lita. Ma foste mai voi il primo a combat- 
terla colla troppa liberti de’ pensieri de’ di- 
scorsi , degli sguardi ? 1 demouj ne vorreb- 
bero far preda ; ma non possono altrimen- 
ti y che come i cacciatori dell’ uccello : il 
, quale se fermasi sul vischio , o scherza in- 
torno alle reti , l’ han per preso \ sol ne di- 
sperano , quando ne vola da lungi. Se Vdt 
volete trastullarvi in una tal libertk di pen- 
sare , di -mirali; di parlare, già siete snl 
rischio di rimaner pr^ato:' il modo di an- 
dar salvo è .sólo il " tener vene lungi, ^e- 
natione me inimici mei, quasi avem, gra- 
tis. Thren. 3,. 52. Che dolore! Gratià!' 
per un ben sozzo , apparente', meschinissi-^ 
mo, esser preda vile de’Demorij ! " 

; *» * . • i , 

; 

Freghierì’ a 5- Luigi. • 

' f- ^ * ■ 

Angelico Giovane , e purissimo Santo , e 
mio -grande Avvocato Luigi , godo di rirai- 


Digitized by Googlc 



tare in voi sì bel candore di purezza to> 
vrumana, non bruttato inai da colpa , nep- 
pur esposto ad alito pestifero di suggestione. 
Afa oh \ quanto mi confondo avanti la belò 
di un ^glio 81 candido , fe che troppo schi- 
fo ■ apparirò a voi per le mie colpe ! Vw 
Santo amabile potete tutte guarirle. Me ne 
dolgo: me ne pento. Impetratemi voi da 
DIO e da MARIA, una puri^ veramente 
monda ,.e ne'pensieri, e negli affetti; Fate, 
che io ' arda di un- odio capitale contea di 
ogni laidézza: sicché non solo T abbomini , 
ma ne chiuda tutte le vie , per cui possa 
anima introdursi : che tanto per me soa 
risoluto di fare 'colla protezione vostra , e 
di «MARIA. Amen; * 

' 4 . » . » . • ; . . » I • 

Massime di S. Luigi, e Peatiche'di 
' Virtù’. ; 

I. La fortezza di un Cristiano nasce dal 
santo timore di Dio; perchè teme DiOf 
non ha altro che temere. Abbiate voi sem- 
pre in memoria Iddio presente , o siate solo, 
o siate con altri : che ciò snerva ogni ten- 



tazioue: Qitomodo possum hoc rhalwn fact- 
re , et pècdare in Dominum nieum? Gen. 
39.9. 

II. E cosa molto pericolosa il lasdarsi gui- 
dare da t^cUo particolare a creatura , o à 
ben creato i Guardatevi da tal perìcolo , cen 
tenere a .frèno gli affetti , che amano , e non 
per 'Dio. Ogni dk> esaminate 'le vostre afPe> 
KÌoni^ se per qualche ^r&ona' sono inen' re- 
golate;' e recidendole fatene sagrificio a 'Dìo, 
che Vuol esser solo. Dominimi Deum tùatn 
-timebis y '•et 'ei'soli ,servies. Deut.' 10 3 o. 
f III. Jl 'vivere che fanno, alcutur senza fer- 
vore di spirito y e senza freno > di > passioni y 
proviene dedi' esser v nèhuci dell’ . Oraaian 
mentale. Prendete a meditar qualche /Massi- 
ma eterna ogni giorno : cosi gli affetti si sol- 
levan di terra. Chi mai 'avendo r'.Eteroitk 
avanti gli occhi può gittarsi nel lezzo di pia- 
ceri transitori ? Quarh miseranda conditio ! 
ubi aito praUerit'y\'eiuo^ deleclat } et sfv^o^fine 
manety quod ^crttoial ! S.'f August... ^ 

... [A . . - .'. ... . V. , . . isw . ■ 

^ ’ - r . ,■■■■ ■ . .• fi 

■ 1. ■, ..I. 4 , ' . -1 • '1 . '11.- - , 
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ESEMPIO ni. 

f 

• So» senza numero i prodigiosi segni, on-' ^ » 

de S, Luigi si è dato ognor a conoscere per' ’ 

proiettóre parzialissimo' dellà Castidi. E ben 
si appose quel Cavaliere che mercè del S. 

Giovane 'vedutosi libero da 'uri assedio d’im- 
pure tentazioni, volle al* sepolcro di lui so^ 
spenderne una tavoletta votiva , in cui espres- 
se Luigi in atto di piover gigli dal Cielo su 
di chi y invoca , cól motto :’ 'Ac<dnxit forti-^ 
tudine lurnbos meos, robòntvit brachium meunt. 

Vagliane per ora di conferma questo solo 
rapj)orto • de’ più ammirabili. ' Nella 'Polonia 
oravi un Religioso' di! provata virtù , a cui 
per merito maggiore' di sua parità , come poi 
conobbesij mandò Iddio una U'avaglic^issima 
tentazione. Non tralasciò egli modo , nè via 
di viuceipla : si diè ad affligér la carne coo' ^ 

digiuni <,:< con aspri' cilizj , con'fiagelli ,• con 
^ «razioni >non interrotte.' Nè però cessando, 
nè mitigandosi la molestia, piangeva rii mes- 
chino di 1^, e notte : ritirossi dalla conversa- 
zione degli altri ^ e spesso rimanevasi per più 
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ore colla faccia sul suolo , che lasciava ba- 
gnato di lagrime, per* implorare. da Dio pie- 
tà. Da ciò nacque , che rinforzando pure con 
nuovi assalti il' Tentaftore , videsi investito 
dallo spirito di b^temraia a lui forse più pe- 
noso , mentre p^eagli. che Iddio , e^i SanU 
o non r udii^ro , o uqI curassero. £d era 
già scorso , un . ^nqp , e mezzo di sì fùriosa 
battaglia:; quantio. qpportunamente jvenne in 
pensiero al suo ■Confessm'e di dargli , per av- 
vocato il 5a"to Giovane, Luigi , che per pri- 
vilegio. singolare fu esente ancora, da ogni 
invplontario peqsiejo: e. gliene sospe^ però 
dal > collo una l^eliquia, pesrchè al primo as- 
salto, di tentazione, a lui ricorrendo, se Tap- 
plicasse al cuoiro) Ma che ? > Si .vide i, che quel 
travaglio orasi tanto prolunga tó per .far viep- 
più comparire, la protezion gloriosa ; che a 
iavor della castità esercita. Luigi. Accostata- 
glisi appena' al petto quella. 'Reliquia ,> ne 
Sgombrò immantinente .dal r cuore, ogni pro- 
cdlla , e dopo un sì lungo torbido. , fece com-a ^ 
parure un placidissimo , e stabil sereno; per 
guisa che , ooltt' egli con giuramento attestò 
a gloria del suo Santo difenscne ,i da quel 
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puDtio iu poi UDII solo fu Ubero tenU^ou 
^migliante , ma da ogoi tinnire ancor di es- 
^ j afiermvulo che in niun altro vùio , cha 
io q^to^ men temea di caduta. Bolland. 
tpm- 4’ P' ^o5o " 

CONSIDEBAZIOINE. . , 

* I ' • * * ^ 

Per xa IV. Domenica. 

S. Luigi E^mplare nella Puritk ,4<^ Mente. 

M . • 

P^ér lo StaccainerUo dal, Sfondo. 


I. .(Coi^d^rate , cl^e per due gradi di puritk 
può aolleyarsi la nostra mente : 1* uno è ne- * 
gativo , .cl^e depura i pensieri^ c-gU affetù, 
con istaccarli da questi beni lotolenti del mon> 
do ; coi^e più pura diviene quell' aria , che 
più ^s’ ùinalza sopra i vapori gro^ojani ,di 
questa bassa regione. L’ altro, è positivo, che 
unisce i medesimi pensieri , ed affetti a Dio, 
fonte ricchissimo di purezza : come ancor più 
pura è Italia medesima , die pin in alta sol- 
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levatasi è ancora pili investita^ dal calore, 
e dalla luce del Sole. Ora il primo grader 
di puritli spiccò nell* Anima di Luigi per uno 
staccamento pienissimo dal mondo. Ninn be- 
ne 'terreno fu presso di lui in istiiba, se non 
di bene da nulla. Compativa i ricchi , e gran- 
di del mondo , che si perdono dietro a* beni 
SI vili, e caduchi ,• potendo avere gli eter- 
ni. Godeva ancor Principe , e Secolare di 
comparire in Corte in abiti vili, e sdruciti, 
e cosà ’ andare alle visite di gran Personaggi. 
Anzi in Una comparsa di solenne cavalcata, 
in Milano si fece vedere non senza fischiate 
su di un vii giumento , come a menar in 
trionfo il dispregio del Mondo. E quivi me- 
desimo condotto' dar Padre ad una pubblica 
rh'ostra ,' eh’ egli faceva di Cavalleria , Luigi 
non vi dimorò , che cogli occhi ^ o chiusi , o 
rivolti altrove , come in simili occasioni so- 
leva. Ma qual maraviglia , che non solesse 
mirar cosa di terra , chi non aveva in terra 
nè pensiero , nè afiètto ? Se voi- troppo ama- 
te i beni di qùaggih , ciò avviene, perchè 
avete un cuore troppo nella terra infangato: 
e però gravoso e pesante onde vien tira- 
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lo giù vers9 la terra^ eh’’ è centro delle cose 
gravi. Ma dimandate col ProfeU , e dite a 
voi stesso;, Usquequo gmvi corde? Psal. 
4. 3 . Avrò j a' durare in quest’ inganno fino 
alla morte? Ut quid diligitis vanitatem, et 
queeritis mendacium ( ibid. ) Meritano il mio 
amore questi beni? Ecco le due loro proprietà, 
Vanitas ^ son beni da nulla , vanissimi ; et 
Mendacium , essendo vanissimi mostrano con 
bugia di essere un’ gran che : Vanitas , et 
Mendacium. 

Per la Rinunzia del Mondo. 

n. Considerate che il suo stuccamento il 
dimostrò I^uigi chiaro col rimuiziare, e sot- . 
trarsi su tutto il mondo. Ricorse^ egli a MA- 
RIA per eleggere lo stato di vita ^ e da MA- 
RIA nel dì di sua Assunzione si udì invi- 
tare con voce sensibile a rendesi religioso del- 
la Compagnia del suo Figliuolo. Per obbe- 
dirle sostenne per tre anni fiere battaglie dal 
Padre ; nè vinse , che colle orazioni , e col 
sangue , che sparse j protestando , che se noa 
potea altrimenti , sarebbe ito pellegrinando' 
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bèl mondo', finché trovasse una casa della 

* / ■ . 

Compagnia ^ che F acéo'gnessé. Còsi finalmen^ 
te Principe ^ 6 Primogenito , vide tra le 
lagrime degli astanti rinùnziare ài minor Fra- 
tèllo £1 Principato , di chi era’ stato gih in- 
vestito dall’ tmperàdore , fuggirne pien di gio- 
ja dàlia Córte alla Religione ; óve messo il 
piè , Uoec re^tlies mea , gridò giiibilando , 
hic hàhitabo ^ 'ifuoniam elegi eàni. P sai. i3i. 
Milite vói , còme ubbidite a Uió , che vi 
chiama a vita più virtuosa : coih& superaté 
qualche difficoltà , che si oppone. -Siete di 
quei , che vorrebero' accomodare ' le voci di 
Dio a’ loro comodi , ed interessi ? Ciò non 

^ ì ^ I k ’ 

riuscì a niuno. Alla fine il pàdlone e Dio; 
à luì tocca di farci coho^re il sho volere; 
a noi' servi eseguirlo , per hó'n 'roih^re il 
filo di nostra Predestinazione : TTnurnqùem- 
que siciU vocavit Deus , ita 'amhùlet. i . Cor. 
7. 17. ' ' 

Per la Intima Unione con Dio. ' 

• . * * 

III. Considerate a qiial coLno giunse la 
purità di Luigf per F intima iinione , ch'ebbe 


Digitized by Google 


» 

cali Dio. £ Iddio alla frale delIà ScrlItnra, 
vivo fuoco y che couiuwa ogm scoria di chi 
gli SI appre^ , Dtxts tum i^nh cx»VMjnen$ 
est. Deut. 4‘ ^4’ Luigi gli fu sempre vi- 
cino , ^ unitissimo. Fin da ianciutlo passa- 
va le ore in dolci lagrime contemplando il 
suo Dio. Sempre che a lui pensava , lique- 
facevasi per tenerezza nel cuore , e tutto* s'in- 
focava nel volto. Giunse oop privilegio stra- 
nissimo a fissare in Dio la* mente a segno , 
che non patì distrazione nel meditare : ‘ Ca- 
nàt distTxtctionibus , et i evag^ionibus men- 
tis , attestò la Sacra Ruotai. Fhbe a dir can- 
didamente al suo Direttore y che se tutte le 
distrazioni avute in sei nìesi^si accogliessero 
insieme , non empirebbero lo spazio un Ave- 
maria. £ ciò anche per- suo sfòrzo: poiché 
sin dalla Corte di Madrid, si mise in impe- 
gno di fare un' ora di meditazione da capo, 
e spesso ne fe cinque , e sei ore ) finché una 
ne riuscisse senza mai distrarsi , come in ap- 
presso avvenne. A tale esemplare apprende- ‘ 
te , qnal conto .dovete lare della meditazio- 
ne di qualche massima eterna ogni dì. La 
scienza delle cose eterne deve essere la noslia 
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regola ; nè li apprende , che meditàridoJe -, 
posataniente , e conlinuamente, almeno ogni 
• mattina : mané ad stabo libi , et videboi (fuo- 
nìarn non Deus volens iniquUaiem tu es. 
Psal. 5. 5. Non dite co’ fatti a Dio- con que- 
’gli esempi presso Giobbe : Scientuun viarum 
tuarum nolumus. c. ar. i4- 

r, PREGHIERA A S. LtJIGI. 

. ' ■ 

Amabilissimo mio Avvocato 'Lnigi‘> se vi 
degnate su di' me rivolgere un guardo , quan- 
to dovrete amnlirarvi nel vedermi tanto disr- 
simile a voi. Voi così staccato dal mondo. 
Voi unito a Dio sì strettamente *, io tanto 
lontano col cuore ^ e colla mente da Dio. Ah 
che me ne confondo, e me ne arrossisco. S’è 
però sì misera questa mia anima ^ ben sò che 
direte esser tale , perchè non sa ricordarsi 
di Dio : ObUata es Dei Salvatoris tui f et 
Fortis AdjutoTÌs tui non es recordala. Isa. 
27. 70. Ottenetemi voi per tanto un poco 
di questa unione col mio Dio , con cui voi 
l’aveste sì dimestica. Fate che nelle cose e- 
terne io fissi una volta i miei pensieri ^ fate 
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che nei imìei- pensieri solo le cose eterne si 
fissino ] sicché io sia uno di quei , che rego- 
lano i loro passi non già colle fiaccole smor- 
te di ' fini tizzoni , ma col .lume vivo dei 
motivi eterni : In lumina vultus fui amòu- 
labunt. '^Ps. 8S. z/.' .''»•>) 

\>.\ . ì >• . , 

Massime di S. Lvigi , e Pratiche 
i' • • . DI Virtù’. • . » * 

I. Tutta la peifexioné Evangelica si oc- 
' quista collo studio deW Orazione } nè pub 
mai aiUvare ad esser perfetta chi non è uo- 
mo di ' Orazione ^ Così giudioaron tutti i San- 
ti. Voi abbiate ogni dì. assegnato il tempo 
alla vostra Orazione , eh* è il cibo dell’ani- 
ma ^ come. ogni dì è assegnato il tempo, al 
cibo del corpo : Horrenduni est diem sine 
omtione ^(ransire. Cassiod. i . 

II Siccome nelT- acqua torbida j o smos- 
sa dt^ venti non si esprime T immagine' de- 
gli, oggetti presenti: così nella mente eh’ è 
macchiata da difetti , o agitata da passio- 
ni , non si esprimono neW orazione le im- 
magini delle cose celesti. Voi però prima di 
• orare raccogliete i pensieri dissipati, fissateli 



. 

solo ia ciocché dovete fare : clw il contra- 
rio è come tentar Dio : Ante orationem pree~ 
para animam iuam, et noli esse <jitasi ho~ 
mo , qui tentai Deum. Ecck i8, u3. 

III. Dispregia i Ptincipaii terreni , chi 
rivolge V animo cd Regno eterno ^ tn cui par- 
ragone le Corone ^ e i Paludamenti Reali 
seminano vestimenti 'di Comico che o più 
tardi o più. presto si depqngono. Quando pe- 
rò Murate un ben di terra , e par che vi af- 
fezioni a se, avvezzatevi a metterlo .in para- 
gone co' beni eterni ; e poi dimandate , qual 
è più da stimarsi? Quod atemiun non^est f 
nihil est. , i., y .y 

. / • ' .cIÌk 

ESEMPIO IV.. 

■ l 

Di molti , massimamente giovani , è 
venuto , che' in udendo , o leggendo la mi- 
rabil pnritk di affetti , ch'ebbe> S. Luigi 
si. SQO'^ ritirati da ogni divertimento vano , 
e (datisi a gran ‘parità di cuore ^ o anche 
hanno abbandonato il > mondo. Stranissimo 
fu il seguente avvenimento. Vi era In 
Parma una Donna di cuore sì mìseramente 


P 


Digitized by Google 



4-3 

invischiato io una inialhé ' piratica , che av<^ 
in essa impegnati ancor con giuramento, i 
suoi affetti. Or dipitò 'ella itt btìon spunto 
ad udire un zelante Predicatore ; e alle voci 
di lui riscossa , volle con lui medesimo coi»- 
fessarsi. Ma che) A rompere quella lunga 
catena di colpe' non sentivasi .nè vigor , 
liè disposizione: tanto le pareva impossìbi^ 
le. Adoperavasi 'il Confessor per quel che 
poteva , e colle esortazioni , e col dilunga- 
re di una in altra settimana , e con var) 
mezzi a lei suggeriti. Fin che non’veggen- 
do frutto'alcuno : Fate dunque cosi, le disse 
. una volta : Itene all Altare di quel Santo 
Giovane Luigi }.e da hd che fu di cuor sì 
puro implorate un poco di purità a questo vp- 
stro cuore sì sasso ^ e^se V otterrete j pro- 
mettetegli in gratitudine ^ della purità^ rice- 
vuta un cuor di argento, e 7 digiuno nrUa 
sua vigilia. Volle ciò fare la Donna ^ ma no'l 
potè altrimenti , che dirottamente piangendo 
per la gran violenza^, che a se stessa face- 
va. Quando finita appena la .preghiera, e’I 
Voto , ritorna al Confessore at^nita -, e- 
gli narra , '^conae avanti quell' Altare erasi 
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entità cambiare nel petto il cuore , e nel cuo- 
re gli affetti : e però in $e or provava ui^ 
orrore , e un aboniinio - di chi fu prima 
l'oggetto de' suoi amori. Ciò disse in un tu- 
multo di gioja , e di^ lagrime : *e quanto , pri- 
.ma ne sospese all' Altare il' voto. Intanto li- 
cendlato ogni, divertimento si diè alla ritirar 
tezm , a' digiuni , e cilizj , alle orazioni , vi- 
vendo una vita illibata ^ per quanto con lu- 
singhe , e con minacce venisse tentata la sua 
costanza. Erano cos'i scorsi sei mesi : dopo i 
quali' coir occasione di un Giubileo, fece ella 
una Confessione generale s'i dolorosa, e si fer- 
vente , che nulla più bramava , se nou di . 
morire in quella disposizion di anima , in cui 
parevale di avere in pugno Q Paradiso. Pregò 
per tanto il Confessore , che offerisse la Messa 
al suo caro avvocato Luigi per ottenete s'i 
bel Jfavore : che cosi conoscerebbe , che egli 
dava compimento alle sue grazie'. Mirabil 
latto ! Al finirsi la Messa , nel qual tempo se 
ne stava ella , nulla sapendo , a chieder 1' i- 
stessa grazia in sua < camera , fu , sorpresa da 
una maUttia. Subito volle confessarsi per ap- 
parecchio alla morte : e benché i Medici di- 
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cevan non esservi timore, asseriva ella la gra- 
zia di S. Luigi esser cèrta' , e la morte esser 
vicina. Chiamossi avanti il letto la Madre , e 
tutta la famiglia , e da loro licenziossi , chie- 
dendo perdono di sue mancanze , mentre 
piangevan tutti per tenerezza ^ e tra pochi di 
dopo dolbi colloqui del Paradiso , piena di 
speranza , e di gioja* felicemente spirò. Il 
più mirabile hi poi , quando recato in Chie- 
sa il cadavere , e accostandosi molti deXìoh- 
giunti a baciare il Crocifisso , ch'era tra le* 
mani della Defunta , acèostossi- anch' egli l'in- 
felice suo Drudo *in quell'occasione a baciar- 
la. Ma appena appressatosi , il cadav«;e vo- 
mitogli in faccia con empito più bocconate di 
sangue putrido '; e pieno 'di confusione ' da 
se lo risosplnse'; rimanendo attoniti i birbo-' 
stanti;' ma più degli altri. quei, che eran' con- 
sapevoli di quanto era prima occórso : ’ i 
quali scorsero un doppio ihiracolo da S.Lui-' 
gi ' opérato ; mentre non solo in vita ne avea 
purifickto il cuore , ma quella pnritù'né^ di- 
fendeva si prodigiosamente" nell' istesso cadà- 
vere. Bottami, toni. ' pog- loSi. 
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. CONSIDERAZIONE 

Per lr V. Domenica ■ ■ ... 

S. Luigi EsexAplare .nell'Amore al Prossimo. 

/ Ebbe un ,eunoT Paziente. 

fi 

I. ' Coitsiderate , che non sa amare il suo 
prossimo, chi non sa tollerarlo , auQlie im> 
periètto*, onde il primo pregio che alil^,Ca>. ' 
rità diè S. Paolo , fu 1' esser pazieivte : Ca- 
ritas paliens est. Cor. i3. 4- s'i paziente 
Luigi , che bramala anche, e. gioiva di sof- 
frire oltraggi , e villanie e tra esse .vede- 
vasi,. tu^to allegi'O : come quando in ^n al- 
bergo ,fu con dispregi accolto , e con detti 
ipordacissimi. E ^ osservò, che il nijpdo.di 
guadagnarne la ,^azia , era questo appunto 
<h mpprarne poq^^ stima , , e poco amqre. N,è 
tal spffereuza in Ijù .nacque da naturai fred- 
do^ ed, insensibile. Era egli di un sangue* 
vivacissimo: sicché runi<^ passione- in lui 
ravvisata nell' età tenera fuix>no alcuni sde- 
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gaucci allora innocenti . . Mai avredutosene 
egli prete a domargli con meditazioni , ed 
esami : e così gli ammortì , > che non si vi- 
depiù in * lui un primo moto dì collera, 
Chi.vuó^ vedere se ama il, prossimo,' vegga, 
se ne tollera le imperfezioni ; se ne soffre 
le offese di detti, o di fatti ^ . che gli «par di 
rioeverne. La vera carità ama gli altri , 
non per ie lor doti naturali ; che così si 
amano ’i cani , e i cavalli ti gli ama', per- 
che Iddio il vuole e però >tien gli occhi’' 
solo -in uDio , e con ìun- b^vVelo ricuopre i 
loro r diletti per:non vedeiii; Carilas ope- 
rit muUitudinem peccalontm i. Petr. 4- ' 

Misurate voi 1’* amor eh’ avete, al vostro pros- 
simo con «questa regola , che. mai non falla. 

» t . 1 . . i • : ! '«!> . ; . ‘ 

' 'Ebbe tm Armor Industrioso. 

;‘V* i *'• • *.- 

-) IL Considerato , che la carila 'ìa industrio-^ 
sa a’ Vantag^ del suo prossimo ; e però so- 
miglia il fuoco , eh’ è r elemento il più at- 
tivo. Nòn tralasciò Luigi maniera di gio- 
vare altrui*, per quanto gli fo permesso. Ebbe 
viscere tenerissime per le altrui calamitìi , e 
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più per quelle .dell' anima. Ancor Princip- 
ino secolare portavasi nelle Chiese «d inse- 
gnar la Dottrina' Cristiana alla gente più 
rozza , e correggeva i costumi , e ■ ne com- 
poneva le liti i Religioso giva spesso ^r^ Ró- 
ma per istruire i più mendici , e menarseli 
seco ai Sagramento della- Penitenza. ]S è po- 
tendo con maniere più strepitose cercava al- 
men d' inserire ' in tutti amore alle -loose e- 
terne co' suoi ra^ònamenti fanùgliàri ; ed 
eran si ferventi y che con uno -di essi in Sie- 
na mosse -molti Idi quella' Gioventùl appren- 
der abito Religióso. Riflettete voi quanto, di 
•prò potete spesso 'arrecare al, vostro^ 'prossi- 
mo , giusta il vostro grado, almeno coi buo- 
ni sentimenti inculcati a tempo. Potete cosi 
arricchirvi colle ricchezze altrui 5 poiché di 
.esse Iddio vi premieri^ 'Potete èsser’ bene- 
, merito del Sangue di Gesù Cristo , * poiché 
lo rendeteain altrui flruttuoso. Potete feegiàr- 
vi l'anima della virtù più bella ,‘,ch^ é la * . 
caritù ; e cogli atti suoi più nobili iche ri- 
guardano i beni eterni. Che sareU»e però 
se re .ne ritraeste per non curanza^ lo per 
vani rispetti? Umcuique mandavit Deus de 
proximo suo. Eccl. iy. 12. 
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ì!bbe un Amor Generoso. 

III. Considerate , che questa carità in 
Luigi giunse sino a quell' eccesso eroico , 
eh' è massimo , . di dare anche la vka ge- 
nerosamente pel suo prossimo. £ fu quando 
in un comune contagio seguito in Roma, 
ottenne egli di servire agl' infetti , e con 
tale ardore , die altri si arrossirono di tanto 
riguai'dare la lor vita , ove Luigi espone- 
va la sua : e con sì fino gusto , che si sce- 
glieva sempre i più schifi a servire in ogni 
più abbietto ministero. Quindi contrasse in' 
poco r istesso lor morbo , che il venne len- 
tamente consumando. Sebbene chi può fin- 
gere morte più beata ? All' avviso di morire 
cantò il Te Deum : indi ripetea con gioja ^ 
Lcetantes imusj Lietantes imus. Riseppe da » 
Dio l'istante di sua morte : e dopo goduta 
la gloria del Paradiso in un' estasi di una 
notte , che a lui parve un momento , pren- 
dendo dagli astanti i lor negozj da trattare 
con Dio , con MARIA , e con altri Santi , 
ne' baci di GESÙ’ Crocifissò placidamente 
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spirò. Che bel morire ! Moriaiur anima 
mea morte Justorum. Num. a8. io. Ma 
pensate voi sin da ora a render buona la 
vostra morte? Le opere che fate ogni di 
la possono render felice ? È pur vero , che 
ora è il tempo della semina ^ queir ultimo 
è il tempo della ricolta , che si fa colla fal- 
ce «della morte. Badate or dunque a quel 
che seminate di bene ; giacche siete certo , 
che (jute seminaverit homo , htsc metet. Gal. 
6 . 8 . 

Preghieba a S. Luigi. 

Amabilissimo , ed amantissimo Santo , e 
mio Avvocato Luigi , s’ è vero , che*^ quella 
carità , che nasce qui in terra , su in Cielo 
cresce , e si perfeziona , ben posso io spe- 
rare , che dal Cielò vi degnerete di abbrac- 
ciare colla vostra carità ancor me vostro 
servo , e cliente ; come qui in terra col vor- 
stro cuore abbracciaste tutti. Bicorro adun- 
que pien di fiducia a voi, Santo amorevo- 
lissimo, appunto perchè mi concediate una 
scintilla di vera carità verso il Prossimo. Son 


Digiiized by Google 



pur Cristiano , e non so amarlo , come si dee: 
non so amarlo , come Iddio vuole ; non so 
amarlo quanto Iddio vuole ; non so amarlo 
unicamente per Dio : ma il tutto regolo cie- 
camente colle mie passioni : Riordinate in 
me un amore sì disordinato : riaccendetelo 
col fuoco deir Amor santo che tanto accese 
il vostro cuore. E se per esso incontraste voi 
una morte sì Mice^ santificate vi prego le 
mie azioni , e la mia vita in maniera , che 
sia per me felice quell' estremo tremendo pas- 
saggio , onde dipende la mia eternità o di 
pene , o di contenti. Amen. 

Massime di S. Luigi , e Pratiche 
' DI Virtù’. 

I. Ninno deestimare il suo prossimo peg^ 
gior di se stesso } anzi se può , dee pigliar 
per bene tutto quello , che vede farsi dagli 
altri. Sfuggite una tal superbia di credervi 
iniglior di veruno. De’ difetti vostri siete cer- 
to : non così degli altrui ; Caritas non co^ 
gitat malum. i. Cor. 

II. Chi trascura di ajutar le anime de* 
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suoi prossimi y non sa amar Dio: perchè non 
cerca di ampliare V onor divino. Almeno 
nelle conversazioni abbracciate qualche oc- 
casion di parlar con bi^imo de’ yizj , e con 
lode delle virtù , se altro non vi permette 
il vostro stato : Recupera proximum secun- 
dum virtutem tuam. Eccl. 29. 27. Ad ognu- 
no sta bene il parlar della sua perfezione ; 
al Cristiano ancor il prender le parti della 
virtù centra del vizio. 

in. I Ragionamenti di cose indifferenti , 
come non dispiacevoli a Dio si possono per- 
mettere , fuor che neW ultima mattina., in 
cui trovandoci vicini a far passaggio al Cie- 
lo^ conviene che ci scordiamo tutte le cose ter- 
rene. Tenete saldo per voi un tal sentimen- 
to , quando qualche grave morbo par che 
vi metta alle porte dell’ Eternitù. E visitan- 
do infermi , mettete discorsi convenienti a 
tale stato 5 cioè più cristiani ; In tempore 
infirmitatis ostende conversationem tuam: et 
ne verearistfue ad mortem justificari. Eccl. 
18. 21. 

t ' . . 
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ESEMPIO Y. 

Che serbi in Cielo S. Luigi viscere tene- 
rissime per le calamità' altrui qui in terra , 
lo attestano in questi ultimi anni spezialmen- 
te miglaja di prodigiose grazie , che ha dal 
Cielo piovute. Il 5>blo moltiplico .della Fari- 
na da lui fatto per più mesi, a sovvem'r le 

strettezze di Religiose Claustrali, in Fano, 
• 

in Napoli ed altrove , c stato un gruppo di 
mk-acoU : valendo spezialmente quella fari- 
na a curar morbi , e ad altri usi portentosi. 
Pur 'odasi questo mirabil racconto , ‘ in cui 
spicca Tamorevol cuore del Santo. Nel i653 
in Napoli un Sarto era debitore di quaranta 
ducati , e spirando già Ìl tempo del paga- 
mento , nè avendo tal somma, ne andava 
tutto solo , malinconico , e pieno di mal umo- 
re. Si abbattè a pass^e avanti la Chiesa del 
CoUegio di Gesù la mattina de' 21 di Giu- 
gno i quando celebravasi appunto la Festa 
di S. Luigi. Egli non avea ancora neppure 
udito nominare tal Santo ^ solo al vedere in 
passando Y immagine di un Santo Giovanetto, 
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e modestissimo , esposta fuori , e poi per uno 
sfogo ippocontrico : Cosa , • disse , cosa , voi 
perdereste del vostro^ o bel Giovanetto , se 
andareste a pagare i miei debili ? Cosi passò 
avanti; nè pensò più oltre. 11 dì appresso 
ito al Banco del popolo , ove doveva sod- 
disfare , s' incontrò in una , e poi in altra 
delle persone intese del ^uo debito , che gli 
dieron nuova dell' essersi giè pagato : Un 
Giovanetto Gesuita avere per lui sborsato il 
danaro. Sorpreso volle subito informarsi dii 
q[ùel Giovanetto Santo il quale anche così, 
come per ischerzo, facea i miracoli; per pren- 
dere a venerarlo daddovero. Gli prese 'gran 
divozione, e fiducia , nè senza nuovo frutto. 
Stava im dì in bottega afflittissimo , perchè 
non avea quel giorno con che sfamar la Si- 
miglia. Eccogli davanti un Uomo sconosciu- 
to , il quale lo invita a venir seco , perdoo 
chè gli farebbe trovare un tesoro riposto , 
con cui arricchirsi. Egli non pensando ad 
altro , il seguì lungo tratto di strada , senza 
badare che quegli era un Demonio , il qual 
valevasi a tempo di quella disperata sua tri- 
stezza. Nè eran lungi dal luogo destinato , 
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quando gli Si dà a vedere S. Luigi in abito 
Chiericale da Gesuita ^ che il riprende agra- 
mente deir andar dietro a colui : poi gli sog>< 
giugne così : Io sono quel Santo a cui ti 
sei raccomandato : siegui a mostrarmi di-^ 
vozione , ed io seguirò ad assisterti. Quindi 
raccomandatogli di dar parte di tutto ciò ai 
Padri della sua Compagnia di Gesù., lasciollo 
rincorato , e pien di fiducia. Bolhnd toni. 4- 
Jun. pag. io83. 

COSIDERAZIONE 

t • . 

Per la IV. Domenica 
S. Luigi Esemplare nell’ Amor verso Dio. 
L\ Amor della Bontà Divina per se stessa. 


I. (considerate, che se nelle altre virtù fu 
Luigi gran Santo, nell’ Amor verso Dio fu 
Serafino: tanto ne fu acceso. Era sì peue- 
U’ato da questa dolce fiamma , che al. solo 
pensare , o udir parlare della Bontà Divina 
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tutto avvampava nel volto , mancavagli la ■ 
voce, e’I respiro e gli si scoleva il cuore, 
come volesse per esempio balzar fuori. Si ven- 
ne a tale che logorandogli.si ogni vigore al 
continuo pensare , ed amar si intensamente 
il suo Bene , gli vietaron i Superiori una 
tal comunicazion di tenerezza col siio Bio. 

E qui videsi il più eroico atto di tutta la 
vita di Luigi, mentre per obbedire , discac- 
ciava da se il suo Signore , con quelle voci. 
Recede a me Domine, recede. Alto doppia- 
mente penosissimo : e perchè obbedendo cer- 
cava di sottrarsi da si dolce Bene ; e perchè 
non giungeva però mai a sottrarsene *. e qual 
naufrago che per tutto sfugge , ed incontra 
le onde : in tut^p ancor egli sfuggiva , ed 
incontrava il suo Signore. Mia confusione! 
Ed a me per opposto Y amar Dio pare si ar- 
duo? Qual pregio egli non ha a meritarsi 
il mio affetto ? Bontà , Ricchezze , Sapienza, 
Bellezza , Doti infinite. Che non fa a pro- 
vocarmi ad amare? Quanti benefizj nell’ es- 
ser di Natura , di Grazie , di Gloria ? Ed io 
so tutto ciò , e’I tengo fermo nel sèn di mia 
Fede ; e pure con miracolo di stupidezza non 
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. 1’ amo ? Numqutd potest homo abscondere 
ìgnem in sinu suo, ut.vestimenta illws non 
ardeanl ? Prov. 6. 27. Il dirò ; il fuoco di 
tali motivi si tieu sepolto. Dissepellitelo con 
un’ attenta considerazioue , e metterà fuori il 
calor SUD per infiammarvi. 

U Amor della Bontà Divina in Gesù, 
Crocifisso. 

II. Considerale , che come la Bontà Di- 
vina più che oltre apparisce in Gresù Cro- 
cifisso così sul Crocifisso nudriva Luigi i 
suoi amori. Non sapeva staccarne il cuore; 
ne meditava spesso i dolori , e le piaghe ; 
e indi succhiava brama di pene e di dis- 
* pregio per somigliare il suo Signore penan- 
te , e dispregiato. Ad un dolor di testa, che 
ebbe continuo per 1’ applicazione vivissima 
nel meditare , non solo non volle allevia- 
mento , ma cercava di stuzzicarlo , perchè 
pareagli una partecipazione della Corona di 
spine del' Signor suo. Così ogni patimento 
bramava , e addolciva nelle pene di Gesù 
Cristo , per cui spargeva sì sovente copiose 



. J 

lagrime. Veì nou siete ancor forse entrato 
in questa fucina di Amore , eh’ è il Croci- 
fisso ^ e però non sapete amarlo. Risolvete 
di spesso pensarvi ed usargli ossequio. Tan- 
to esige r amor suo che l’ indusse a patire 
per voi ^ e la vostra gratitudine a chi tanto 
per voi pati. Sarà impossibile 1’ avere a lai 
rivolti i vostri pensieri , e non vedere verso 
lui rivolti i vostri affetti. Si quis non amai 
DonUnum Jesum Christum , sii anatema : 

1 . Cor. i6- 22 . 

L* Amor della Bontà Divina iti Gesù • 

' Sacramentalo. 

III. Considerate , che la Eucarestia è quel- 
r e(9cesso di Bontà , eh’ abbiamo di continuo * 
con noi \ ove l’amor di Gesù Cristo tautó si 
appalesò. In jinemàilexit eos.Jo. i3. i . Qui 
ebbe fissati anche i suoi amori Luigi , da che 
la piima volta la ricevè per mano di S. Car- 
lo Borromeo. Avanti Gesù Sacramentato 

t 

struggeasi di tal tenerezza , che la traspirava 
negli astanti. Tre di prima di riceverlo im- 
piegava a disporre gli accoglimenti per un 
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tanto Ospite 5 tre di appresso a farne i rin- 
graziamenti. Nel riceverlo poi discioglie vasi 
in tai lagrime , e deliquj , che spesso non 
aveva più forza a rizzarsi da terra. Se voi 
avete scintilla di amore di Dio , dovete mo- 
strarlo nell’accorlo dentro il vostro petto. 
Non vi lusingate di amarlo , se di rado rac- 
cogliete colla Comunione ; chi ama , non 
isfuggì mai l’amato.' Comedite amici, et ine- 
briamini carissimi. Cani. 5- 1 . Neppur 
r amate , se non l’ accogliete con cuore ac- 
ceso di Carità , e di atti ferventi di Fede , 
di Speranza , di Dolore , di Offerte. Se non 
sapete esercitar sì begli atti, chiedetegli a 
lui medesimo , che ve l’ insegnerà. Accedi- 
le ad eum et ilhiminaminU f*scd. 33. 6. 

Preghiera a S. Luigi. 

O Gran Serafino di Amore , e grande mio 
Avvocato Luigi , quanto invidio il vostro bel 
cuore j che non seppe vivere , se non di amo- 
re pel suo Dio. E a chi altri però ho, a pre- 
sentare questo cuor mio sì -freddo, e sì stur 
pido , se. non a voi Seiafiuo di carità acce- 
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sissima , perchè gli comunichiate un po dei 
vostro santo fuoco , e gli insegniate ad amare 
il Sommo Bene ? Conosco che con questa mia 
insensibilità son troppo mancante a' miei ob- 
blighi di amare il mio Signore , che tanto 
il merita , e tanto mi sprona a riamarlo. Ma 
per quanto il conosco , non so accendermi 
di sì bella fiamma. Ho amore per creature 
vilissime j non 1’ ho pe 1 mio Creatore pe’l 
mio Padre così amabile. Me ne confondo , 
mi dispiace ; e vi prego per quell’ Amore , 
che voi gli portaste , e desideraste in tutti , 
che lo accendiate ancora in me ; e m’ impe- 
triate grazia di poter vivere , e morire sem- 
pre amando il mio Dio: eh’ è il massimo do- 
no , eh’ io possa sperare ^ ed ottenere da voi. 
Amen. 

Massime di S. Luigi , e Pratiche 
DI Virtù’. 

1. Chi comincia a gustare quanto è dolce 
lo star unito con Dio , e servirlo , non può 
senza gran violenza lasciare un. esercizio sì 
soave. Cominciate voi a gustare tal soavità. 
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Stabilitevi alcuni atti di Amor di ogni gior- 
no , come nella Messa , nella visita del San- 
tissimo , ed altrove. Un, solo di essi basta 
a metter 1’ anima in grazia. Qui diligit me, ' 
diligetur a Patre meo. Jo. 21 . 

II. £* indizio di amor divino il desiderar- 
re di saper amar Dio con quel fervore, che 
merita una Maestà sì canabile , e ’l dolersi, 
che non sia amata. Quando vi sentiate svo- 
gliato , o freddo ad amar Dio , trattenetevi 
almeno in desiderare di amarlo. Tal dolore, 
e desiderio vi otterrà Tamor vero. Deside- 
rium cordis ejus tribuisti ei. Psal. 2 . 4- 

III. Chi vuole amar Dio, non V ama ve- 
ramente , se non ha continua sete di soffrire 
per lui ogni patimento. Voi godete di qual- 
che travaglio , che Iddio vi manda , e di 
qualche pena , o tedio , che incontrate per 
servirlo. Fate ragione , che còsi Dio allor 
pruova il vostro amore. Tentai vos Domi- 
nus Deus vester, ut palam fiat , utrum di- 
ligatis eum , an non. Deut. i3. 3. 
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ESEMPIO VI. 

Fu ammirabile , e pien di bellissimi iose- 
gnamenti a ben servire Iddio , il prodigio da 
S. Luigi operato nel 1784 in persona di un 
Rèbgia<io della Compagnia di Gesù , per no- 
me Giuseppe Spinelli , il quale studiava al- 
lor Filosofia nel Collegio di Palermo. Un 
umor maligno , che gli si aggirava per la 
vita , il fece prima cadere ih deliqnj , di cui 
neppur si riscuotea con replicati bottoni di 
fuoco': poi dall' umore medesimo occupato 
il cuore f rimase paralitico con ' isfinimenti 
continui ; e per fine anche mutolo , aspet- 
tandosi dì per dì la morte. Intanto ricorse 
col cuore a S. Luigi , a cui avea divozione, 
e fece voto di digiunarne la vigilia : ed in 
ciò fare sentivasi accendere in cuore una gran 
brama di dedicarsi a Dio perfettamente ; e 
conosceva essergli questa brama infusa dal 
Santo per, avere la sanità del corpo con van- 
taggio anche dell' anima. La notte degli 1 1 
di Febbrajo orando più fervidamente , vi- 
desi avanti S Luigi in comibva del Vene" 
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rabile giovane Giovanni Beréhmans , an- 
ch’ esso della. Compagnia di Gesù. E per que- 
sta prima volta non ebbe' Giuseppe che la 
promessa dell' uso della lingua , ed una pro- 
fezia di un gran viaggio , che far doveva , 
con queste parole udite di bocca del Santo^ 
Confortare f et esto robustus , longa enim 
libi restai via ; come in iscritto diè registrata 
al suo Confessore l’ apparizione.' Un’ altra 
notte ritornano i due Personaggi dal Cielo, 
e Luigi gli dice queste voci. precise ; Giu- 
seppe Iddio ti fa grazia deW uso della lin- 
gua : sappi però , che per giusto divin giu- 
dizio dovevi in tutta la vita rimaner muto- 

» 

lo : ma il favore' ti è fatto pe* miei meriti. 
K uole Iddio , che la tua lingua la consacri al 
suo onore , e guarda di non abusarne in sua 
offesa. Sappi che in oltre j che questo deve 
essere il principio di tua salute e perfezion 
religiosa : ed ogni dì sarai obbligato a rin- 
novare i proponimenti di . vivere con più fer- 
vore. Non ti cUterriscan le difficoltà , per- 
ciocché io ( e tienlo per certo ) sarò tua Gui- 
da. Indi ricordatogli il voto del digiuno: o- 

lete y disse , far anche voto di fare ogni di 
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un quarto d’ ora di orazione per me , e nei 
giorni di Comunione una mezi*^ ora? E con- 
sentendo r infermo , Luigi intinse un dito in 
un vasetto , che seco recava : con esso segnol- 
lo sulla bocca col segno di Croce : e dispar- 
ve. Rimase intanto l’ infermo lietissimo , e 
parlando già speditamente , potè ‘narrare fra 
gli stupori le maraviglie del Santo. Si ac- 
crebbero da tutti le suppliche : quando a di 
i6 Febbrajo vengono di nuovo i due Ospiti 
ù benefichi : e dichiarandosi 1’ infermo con 
Luigi di essere impotente a ringraziarlo di 
tali favori ; ripigliò il Santo così. : Io non 
vò altro y che la tua santificazione. Attendi 
a farti Santo; poiché Iddio molte ; e gran- 
di cose da te aspetta. Vuoi che io sia tua 
Guida ? E rispondendo quegli di sì : Fa buon 
cuore dunque , disse; Io sarò guida di un 
tuo viaggio ; e voglio che in appresso ti chia- 
mi Luigi, perchè da tal nome sii più sti- 
molato^ alla perfezione. Quindi gli fece far 
volo di mettersi per un mese negli Esercizj 
'Spirituali di S. Ignazio ; e poi intingendo di 
nuovo il dito in quel vasetto , che portava 
seco , segnò con esso prima i piedi , e poscia 
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i lombi , e fìnalmenté un braccio : ripetendo 
in ‘ogni volta una invocazion del divin nome, 
e conchiudendo con voce sensib le : Ut mo- 
tus is/e sit libi ad vitam eetórnont# mentre 
il Berchmans intanto con un pannolino a- 
stergeva quel celeste liquore. Poi ripigliò ; 
SU levali Luigi : vuoi altro ? E dicendo egli, 
che la salute spirituale dell' anima ; riprese 
il Santo : Hai sapulo dimandare } e questa 
ancora avrai ; ma tu abbila altresì a cuore ^ 
e con diligenza procurala. E datagli a ha-» 
ciar la mano, il benedisse, e poi si partì. 
Levossi r infermo sano perfettamente con 
aspetto e chiaro mirabile, come tutti i me- 
dici giurarono. Nè andò molto , che ottenu- 
te da' suoi Superiori le Missioni dell' Isole 
Filippine , imprese quel viaggio, predettogli 
già, e poi assistito da S. Luigi: e quivi do- 
po molli travagli tollerati nella conversione 
di quegl' Infedeli , compì santamente la sua 
vita Apostolica. Altre particolarith di sì pro- 
digioso avvenimento veggansi preso il BoL 
land. toni. 4- Jon. p: tO’^5. 
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TRE CONSIDERAZIONI 


CHB VAGLIONO A COMPIR LA NOVENA 


S. LUIGI 

Su i tre Angelici Privilegi , riputati dal Ven. 
Cardinal Bellarmino singolari del S. 
Angelico Giovane. 


Beilarm. semi, in annh'e.rs. S. Aloysii , 
apud BolUind. (om. 4* Jun. p. ii5o. 
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CONSIDERAZIONE VII. 

Della Novena , sul primo Privilegio, 

I 

S» Luigi clilainato a vita perfetta avanti an- 
cwa la prima ora. In ipsa pene Infonda 
vocaJm est ad vitarn perfectam> BeUarm. 

Ammirabil Frevenùone della Grada verso 

\ 

S. Luigi, 

I. Cjonsiderate , che i tempi in cui ci pre- 
viene Iddio , e più amorosamente ci chiama 
a servirlo , come osservò il Bellarmino , sono 
simboleggiali in quelle diverse ore , in cui 
r Evangelico Padre di famiglia chiamò gli 
Opera] al lavoro della sua vigna. Altri Id- 
dio dolcemente invita a se nell' ora prima 
della puerizia^ altri in quella di terza della 
lor adolescenza : alti'i in quella di sesta della 
lor gioventù, ed altri in quella di nona, o 
undecima, della lor maturità, o vecchiaja. 
Ma ' per niuno di ordinario s'i degne chiama- 
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noate sono avanti la prima ora , cioè, prima 
di compir V infanzia. Con Luigi per ispezial 
privilegio degnossi Iddio di usar cosL AnU 
primam fioram , in ipsa pene Infantia , a 
Deo vocaltis est ad vitam perfectam. Bel- 
larrn. Quindi se miriamo in Lui , e i prin- 
cipi naturale , e i principi della 

vita ragionevole , li troveremo prevenuti da 
tratti ammirabili della Grazia. Maravigliosi 
furono i principi della vita naturale. Nato 
egli per prodigio della SS. Vergine , prima 
di uscire interamente alla luce ebbe col bat- 
tesimo il possesso autentico della Grazia Di- 
vina ( ciocché rivelò il Signore a S. Melil- 
de , esserle avvenuto per parzialità d’ amore 
verso lei ). Le prime voci furono i nomi , 
a lui si dolci , di GESXT e di MARTA : le 
prime inclinazioni furon per la pietà ; i pri- 
mi U'altenimenti furono i più divoti. E co- 
me Iddio queir anima innocente scelta si era 
per suo stabil soggiorno , cosi volle , che tal 
fosse fin dalle prime ore. Pus amorevoli tut- 
tavia furono le prevenzioni della Grazia sul 
principio della vita ragionevole : potè Luigi \ 

asserire più volte a' suoi Direttori ^ ricordarsi 
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lui , che nel primo istante di ragione per 
un celeste ‘ lume da cui iu scorto , si rivolse 
a Dio con pienezza di amore , se gli offerì, 
e dedicò interamente : il che però' riputava 
egli ragionevolmente un de' principali bene^ 
fizj di Dio , e questo umilmente' chiamava 
il tempo di sua Conversione. Certo se sci-^ 
re y in .eo instanti , in (juo pervenit ad usum 
raiionis, se ex divina gratia ad Deum con- 
vertisse , seque eidem Deo obtuUsse. Sutn. 
Proc. nu. 494^ ‘Non è questo Tesser preve- 
nuto da Dio colle più scelte benedizioni di 
dolcezza? Piangono gli altri su i lor primi 
anni : Delìcta juventutis meae , et ignoran- 
tias meas ne memineris. Ps. a4- 7 , Luigi an- 
cor que' primi amori con piena elezione of- 
ferì al suo Dio. A tal confronto risolvete di 
udire , almeno su le ore tarde , Iddio che 
vi chiama ; giacche su le prime non Tudiste» 
Non fate che cessi di parlare , perchè non 
v' è chi r ascolti. Audi populus meus , . et 
loquar : Deus tuus ego sum. Ps. ig. 7 . 


k 
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'Ammirainl efficacia della grazia in -jMÌgi. 

i 

li. Considerate qual piena efficacia ebbe in 
Luigi quella Gratia , da cui fu prevenuto. 
Chiamato egli a perfezione a avanti la pri- 
ma ora , fin d’ allora cominciò , e- prosegui 
un teoor di vita sempre perfetta , e angelica; 
cosa in vero ammirabile , come disse la Sa- 
cra Ruota: Rem vero nuram! h. Que- 
sto mio figliuolo 'fu sempre un' Angelo ^ As^~ 
pose dopo altri con lagrime ne' Processi la 
Marchesa sua Madre, donna di gran pieth. 
Da* sette anni di età sino alla morte visse 
sempre una vita peifetta\ depose il Ven. Car- 
dinal Rcllarmino*.' e come altri si espressero, 
Visse una vita Santa , Angelica , e vera 
Idea della perfetta Santità. In somma si 
giunse a provar giuridicamente in S. Luigi, 
ciocche di niun altro è avvenuto , un* Inno- 
cenza Perfetta insieme , perche di tutta al- 
latto 'la vita; e insieme Perfettissima per- 
chè sempre fregiata da operazioni, e virtìi 
eroiche. Ponderate voi intanto, che bel pre- 
gio è di questo Santo , 1* avo: sempre tenuto 
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fisso lo sguardo al perfeito gusto , e compia-” 
cimento di Dìo j e che nell' adempierlo colle 
opere abbia impiegato uno sforzo continuo 
del suo cuore ^ e i giorni tutti della sua vita. 
Egli sì che può dirsi beato , e felice. Qui 
perspexerit in legem perfectam libertatis , et 
permanserìt in ea , hic hiatus in facto suo 
eril, Jac. f.>a5. A noi che giova il prolun- 
gar tanto gli anni , se scorrono sì vuoti di 
meriti , e di virtù? Que’poco più di- ven- 
titré , che Luigi 'visse sì perfetti^ dichiara- 
no quanto è reo chi ne vive tanti di più^ 
ma trascuratamente, e senza merito pel Cie- 
lo Condemnat Justus mortuus vivos impiosj 
et Juventus celeriter consummata longam vi- 
,tam injusti. Sap. 

Ammirabile accrescimento della Grazia 
in Luigi, 

IH. Considerate, che a proposizion de' nuo- 
vi ineriti di Luigi , ebbe nuovo accrescimen- 
to , e sempre maggiore in lui la Grazia. La 
perfezion del suo operare non solo fu con- 
tinua, ma sempre più intensa con nuovi e 
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tam invetii in meipso sapieniìam , el muUum 
profeci in ea , Eccl. 5)^ 22 . Quindi come 
su di un drappo di limpido , e linissimo ar- 
gento più risaltano que' ricchi fregi di oro 
aggiuntivi per dovizia^ così su. 1* Linocenza 
di Luigi più vaglie erano agli occhi di Dio 
quelle virtù sì belle, in cui sèmpre egli creb- 
be. Divenne però specchio di virtù , viva 
regola di santo costume , e nuovo lume di 
perfezione ^ come di lui parlò un gran Teo- 
logo Francescano: Virlutis Speculum, Mo- 
rum Regala f novunufue Perfectionis iMmen. 
Sommar, n. 44^' assai meglio S. Ma- 
ria Maddalena de' Pazzi in quell' ammirabil 
estasi discoprì le fonti istesse del tanto cre- 
scer Luigi di continuo a nuova perfezione. 
Luigi , disse , stando in terra , tenne sem- 
pre la bocca aperta a* risguardi del Verbo. 
£ del senso d i queste voci interrogata , spie- 
golle così : Amava le inspirazioni interiori, 
e quanto più poteva , cercava ili eseguirle. 
Gran lode di virtù attnosissima. Questo fu 
un dire , che per gli atti sì perfetti , e con- 
tinui, il corso della vita di Luigi fu appun- 



to , giusta r espressioa dello Spirito Santo', 
qual è il corso della, luce del Sole , che non 
solo spunta sì splendida, ma nello splendor 
sempre si avanza , e cresce fino al perfetto 
meriggio. Justorum semita , quasi lux splen- 
dens , procedit, et crescit usque ad perfec^ 
tiun diem. Prov. 4- i8. A tal riscontro con- 
fondetevi più' degli inutili giorni di vostra 
vita. Mirate , quanto pnò giovarvi F abbrac- 
ciare con ' ferver non interrotto una divozion 
vera. Con questa potrete arricchirvi ogni di 
di nuovi guadagni , di nuovi accrescimenti 
di grazia , di nuove corone d' immortalità. 
Scolete ogni pigrizia ; e risolvete di operar 
così. Arripe iUam ( cioè questa vera scienza 
de' Santi ) et exaltabit te } dabit capiti tuo 
augmenta gratiarum } et corona inclyla pro^ 
ieget te. Prov. 4* 8. 

. V » 

Preghiera, a S.- Luigi. 

Oh come mi arrossisco , Immacolato e San- 
to mio Protettore , nel riandare al confron- 
to de' vostri , gli an°i della mia vita ! Oh ! 
come li trovo non sol privi di' meriti ,. ma 
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sozzi di tante colpe , rei di tanta pena , e 
ingrati a tante chiamate , che ho avute da 
Dio! Voi felice^ per cui tutl’i giorni della 
vita , furono giorni pieni : Dies pieni. Pi. 
ji. 20 . perchè tutti fin dal primo , furono 
giorni santi , giorni immacolati , e perfetti. 
Deh vi prego ottenetemi da Dio grazia , e 
vigore per piangere almeno i miei giorni pas- 
sati , e per cominciare una volta da vero ad 
emendarli. Non fate che piu a lungo perda 
inutilmente quel che da Dio mi è dato di 
vita : ne abbia io a piangere un dì senza 
frutto , di essere stato uno di quegl' insensa- 
ti , che per se non han consiglio , nk accor- 
gimento. Gens, absque consilio , et sine pru- 
elentia. Deut, 32. 4^. 

, Massime di S. Luigi , e Pratiche 
DI Virtù’. 

1. I Cristiani col vivere trascurato rubano 

% 

a Dio la gloria dovutagli in tutta la loro 
vita , e raro è chi pensi a ristorargliela colle 
sue opere. Mirate quanta gloria avete voi fi- 
' nera tolta a Dio per il passato \ e quanta 
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gliene togliete al presente ; e risolvete alme- 
no di non far cosi in avvenire. Con\>ertiminif 
stcul in profundum recesseratis fìlii Israel. 
Is. 3i . 6.. 

' li. Assai miglior pregio si è il servire umii- 
'• mente a Dio , che il dominare ancora so- 
pra tutto il Mondo, Cosi disse Luigi in etii 
di 12 anni, rispondendo a que' di sua Corte, 
che gli ricordavano lo stato di Principe, in 
cui si trovava. Oh se spesso il ripeteste a 
voi stesso ? Che n' è ora di quei che domi- 
narono nel Mondo ; ma non servirono a Dio? 
Or si conosce la loro stoltezza, quando gik 
son periti. Cum perierinl peccatores ^ vide- 
bis. Psal. 36. 34‘ 

III . Non è maraviglia , che una buona 
coscienza non tenia la morte , il giudizio , 
inferno ; è maraviglia , che tema tutto ciò, 
chi essendo reo , si aspetta di esser punito. 

E pure osservate , che temono più i buoni 
chp non . i perversi ^ non perchè non siano 
sul precipizio , ma perchè non vi badano. 

Se non trovate in voi una vita innocentis- • 
sima , vi deve essere di spavento il non à\e- 
re un alto tilnoré , Noli aUum sapere, sed 
time, Rom li. 20 . 
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> ESEMPIO VII. 

Il più bel de' miracoli operati da S. Lui> 
gi, benché forse il raeii osservato, si può dir 
che sia quel portentoso cambiamento di cuo- 
ri , ancor più infangati e più rei, eh’ è spes- 
se volte avvenuto al solo proporsi l’ammi- 
rabil perfezione , l' innocèntissima illibatezza 
dell' angelico Giovane. Fin da quando egli 
era in vita, cercavano molti a bello studio 
di tnettersegli a lato , mentre orava ; o an- 
cor chiedevano in grazia a’ Superiori di abi- 
tare presso alla sua stanza , sperimentando 
per pruova , che la sola vicinanza , e ve- 
duta di Luigi inspirava fervore , spezialmen- 
te per ben orare. E quell’ illustre Martire 
P. Carlo Spinola , che mori nel Giappone 
bruciato a fuoCo lento per Cristo, poco pri- 
ma di andare al Martirio scrivendo al P. 
Muzio Vitelleschi Generale della Compagnia, 
annovera tra le grazie da Dio compartitegli 
per profitto del suo spirito questa massima- 
mente,- di esser convivuto in Napoli, e ave- 
re studiata con Luigi la Filosofìa. Ma è for- 
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ae più ammirabile , che dopo la morte del 
S. Giovane si sian vedute , e' sieguano a ve- 
dersi tutto giorno delle gran conversioni al 
solo udirne le virtù , o leggerne nella sua 
Vita. Quel gran dispregio del mondo in un 
Giovine Principe , quella puritù si illibata 
ancor tra le Corti , quel tanto umiliarsi , e 
macerar si aspramente le innocenti sue carni 
iin da' più teneri anni , e quell' essersi sin 
dalle ore prime consacrato si pienamente , 
si fedelmente a Dio , ha htUo assai volte delle 
impressioni potentissime ne' cuori ^ per lasciar- 
li confusi all' esempio e al paragone e farli 
arrendere alle operazioni della Grazia. Per 
tralasciar gli 'altri , odasi quelche avvenne 
in Brescia , ove la prima volta si solennizzò 
il giorno anniversario di Luigi , tredici anni 
dopo la sua morte. Quella studiósa Gioven- 
tù animata dal Sinodo Diocesano di Manto- 
va , che tanto esaltò i meriti del Beato Gio- 
,vane , il qual era nato nell' istessa Diocesi , 
e non lungi da Brescia , volle segnalarsi nel 
rendergli la prima un tal tributo di onore 
.nel suo proprio giorno con. permissione del 
suo Ordinario ,, come aliar si costumava. 
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Graudi tiirouo gli apparecchi , c uguale iu 
quel (li la <x>mmorione della Citta tutta , eoo 
pieuissimo concorso di Nobiltà , di Religiosi , 
di popolo nella Chi^ della Compagnia , ove 
vedovasi esposta Timmagine deU’Angelicx) Gio- 
vane. In luogo del Vicario dell’Inquisizione, 
eh’ era in letto per febbre , celebrò solenne- 
mente ria Messa di rendimento di grazie il P. 
F. Agostino Ferretti dell’Ordine de’ Predica- 
tori , Maestro di Sacra Teologia ; il quale do- 
po distribuita ancora la Comunione a nume- 
rosissimo Popolo, si fece dal Pergamo ad 
esporre le innocenti azioni di Luigi con elo- 
quente Panegirico , che si diè poscia alle 
stampe. Ma in mezzo al suo dire tal ne seguì 
nell’ Udienza un comune sentimento dì tene- 
rissima divozione , che si vedevano cliì qua, 
chi là rasciugare di continuo dagli occhi il 
pianto , e (x>s'i lagrimosi ritornare poi a capo 
chino alle lor case. Del che divulgatasi per la 
Città la fama , maggior fu ancor la calca , che 
si vide concorrere hi dopo pranzo del giorno 
istesso: quando que’ Nobili studenti ad onore 
del celeste lor Mecenate aprirono un’ Accade- 
mia di lettere j alla qual vollero intervenire 
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]gli Eccellentissimi Rettori della Cittk coirac- 
coinpagnameuto della Nobiltà tutta, e’I Re^ 
veritissimo Capitolo con 'altri in gran nu- 
mero del Clero Secolare , e Regolare, .\vean 
essi spiegati i motivi della lor divota pietb 
con questa Iscrizione che tra i molti e ric-- 
chi- addobbi leggevasi sul Frontispizio: Bea- 
to Àloysio Gonzagas e Soc, Jesu, CastelUo- 
nis Marchionij oc Sacri Imperli Principi^ 
Angelica vilce Jnnocentia , et morum Safi-. 
ditate insigni , Nobiles Brixienses hoc suce 
erga Sanctissimum et JUustrissimam Brinci-^ 
peni , in eadem Dicécesi progenitum pietatis 
et ohservantìoe monumentum D. D. D. Or 
mentre nel decorso si esprimevano da quel- 
r erudita Gioventù gl’ innocenti pregi del S. 
Giovane col frammezzarsi festose sinfonie , 
pian piano quel teatro di scienze videsi cam- 
biato in iscuola di compunzione. Molti vi 
furono , che a veduta dì tanta innocenza pre- 
si da gran penlunento delle lor colpe , non 
vollero .partir prima di aver latto quel di 
medesimo una generai Confessione di tutta la 
loro vita, passando da un' Accademia di let- 
tere ad un miglior Tribunale di penitenza. 
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Altri poi ancor Religiosi veterani di diversi 
ordini , riscontrando co’ fervori 'di Luigi il 
lor tiepido vivere y iiupresei'o un costante 
esercìzio ^ cristiana virtù. £d alti’i lliialinea- 
te in buon numero, concepì ito un gran dis- 
prezzo del mondo , risolsero di ritirarsi , co-' 
me in breve .fecero, in diverse Religioni. E 
tra t[uesti , colui che recitala 'aveva 1’ Ora- 
zione latina , Ottavio Spinola nobile Geno- 
vese , mosso egli il primo dal suo stesso dire 
ne ritrasse per se un’accesa vocazione alla 
Compagnia dove Luigi crasi acquistata tanta 
Santità nella quale entrando deposto il pro- 
prio nome , prese quel di Luigi. Con tali , 
prodigj di grazia ha voluto il Signore con- 
iradistinguerè le angeliche virtù di questo S. 
Giovane ^ fin da quando le discoprì al mon- 
do per modo che vagliano non sol di mo- 
dello ,a chi le imita , ma di rimprovero an- 
cora , e di. possente invilo a volerle imitare. 
BoUaiid. toni., 4- H65. 



. • 1 . / • 1( 1 • ' J • I . / 

^CONSIDERAZIONE Vili. . / 

, > 1.1 ‘ ‘ I ■ 

Della; Novena ,‘sul secOndq PiurviLEoio. . 

S» Loigi prevenuto con dono di Pupiià in^ 
tutto Angelica. Prcevenius grada- C ast ir- 
iiaiiS f immunis ah omni inquinamento car~ 

' nis, et Spiritus. JSellarm. . 


ILrt Singolarità del Dono; 



Iv i^onsiderate , che se la pitrita , ‘adjcsser 
perfetta , non ‘deve aver ned diie la conta-r, 
mfini -, nè fuor ne' sensi, nè dentro nel onore, 
giusta r Apostolo Mundemm nOs- ah omni- 
inquinamento carnis y et spiritus'} per^cien- 
tes sancii ficationem. 2. Gor. 7. 1. Non giu- 
gne però con ciò non solo ad essere<una pu- 
rità felice , e tranquilla: tanti e nel senso, 
e nella mente son quei nemici , che T insi- 
diano e ne infestano la pace. Sol di Luigi 
si sa , dice la Sacra Ruota , che per singo- 
iar privilegio , ebbe una purità non sol per- 
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iella ^ ma tranquillissima : perchè non solo 
lontana 3a ogbi'nlacòbia; ma esenta (k ogni 
stimolo sensuale ^eirappetito, e da ogni imma- 
ginatiooe men< casta nella mente* Numqtàjm 
slimulos carnis passus est f nec cogilationem 
uUam in mente impuram ' habuil : quod in 
aliis Sanctorum Historiis non, legitur. Pri- 
vilegio, che gli Angeli han per natura, Lui- 
gi per grazia. £ per se stesso è atipia de- 
gno, che. non è il dono di resistere a tuttf 
ancor le tentazioni, dice il Bellarnpino: che 
Gesù Cristo per se, e per la sua SS.^ Madre. 
Quindi chi può dire quanto Iddio dovette 
compiacersi in questo Angelico Giovane'^' in 
cui fece vedere una speaie di purìtk così am- 
golare ; e un ' dono , che riferendosi al pieno 
candor dell' anima può dirsi per eccelleaiza 
r Ottimo , e '1 Perfetto*: Datum optinmm ; 
et donum perfectum. Jae. /^ i^. li ifì anima- 
tevi almen voi ‘di amore, per una si ^ bella 
virtù. Stimolatela ’qnal è, la più vaga gloria 
di un anima ^ ed ogni vigilanza vi sembi-i 
ben impiegata , perchè iiiuiia macchia l’dl- 
fuschi. Ne derti'ris maculam in gloria tua 
Kcd. 33. »4- ’ . 



«4 

’ La Singolarità del- Merito. ■ ! 

‘ li, Considerate , 'che a voi forse parrà più 
bella che forte tal purità di S. Luigi; qua- 
siché col mancarle battaglie , le maia;hino 
vittorie. F'ice ejus vice pulchraoe , et omnis 
semitee'itìius pacifìcoe. Prov. 3. lj. Ma iu 
vero' le corone di vittona in Luigi si' sup^ 
plirono dalle corone ‘di un singoiar merito 
di 'carità,' e di Crrazia: di' è un compensa- 
mento 'pur’ troppo felice. Si aliimde >Cari- 
tas y et Gratia augetur , feliciter iUa jactura 
compensatur , disse il Allarmino: siccome 
dalla Carità e dalla Grazia maggiore, dic'egl^, 
si compensò nella Ss. Vergine il merito della 
vittoria delle tentazioni , e*l merito della . pe- 
nitenza , di cui fu incapace. Or Luigi si dis- 
pose a si bel privilegio con un merito am^ 
mirabile , e con pari merito vi corrispose. 
Non gli fu ribelle l'appetito; ma Un da fen- 
ciullo il domò egli non .solo con eccessivi 
* strazi di penitenze, ma con- si rigida cii-sto- 
dia de' suoi senzi , che parve > Angelico che 
non gli avesse ; e con vigilanza si gelosa sul 
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proprio cuore, che passione alcuna non ‘si 
scorse in lui , , an^Hie ne' moli pi'iuii. Che se 
r anima del merito è l’ elIcUo del cuore ; 
tplto ciò, acqomp^iiiò egli cimi un, effetto di 
carkh s'i accesa .verso Dio , clte il più aouni- 
v^)e del suo operare 'non era V oliera , era 
riaterao ardoie. Onde è , chp rpiando S. , 
Maria Maddalena de' Pazzi vide Luigi in tan-' 
la gloria , quanta fe pareva , che non do^ 
ve$se esserne in Cielo f proruppe in quelle 
voci : Ha Ionia gloria , perchè operò col- 
rintemo. ■ Chi . potrebbe mai narrare il va- 
lore , e la virtù delle opere interne ! non ei 
i cvnifHirazione alcuna dalT interno alT ester- 
no. Rallegratevi cou S. Luigi della singo- 
larit'a di tal inerito , per cui sì dispose an- 
che' a tali privilegi» Imparate da lui a la- 
re , e a patire qualche cpsa per Dio *, e so- 
pra lòtta ad animar le vostre, opere con un. 
vivo effetto di cuore, ch’c la misura, del 
mèrito. Benrfaciat vobis Deus, et del co- 
bi s cor omnibus , ut colai is cani, et faciali s 
ejus volunlateni, corde magno , et animo .eo- 
leuli. 2 . Machab^ 3. 3. 



u 

I - * *Ì I ,*t f' ' 

/ J ' * 

La singùlfiTità del' Premio. ^ 

^ . *7*^' » t i 

' UI'.* CoDsiderate * il -prenrto cijf S. ' Luigi- 
ha' riportato per una puritliui singolare: OJf 
tre di qiielfeche c fil migliore , c 'mtto^s^ir 
in Cfelo ,i6n. singoSare ancora ile ha - 
do a^ noi éd ai <judlo potente è spellai pai- 
trocinkxlelk purità ; luassimamente lift' 

-vani : • Innocentixe et Caslitatis Erempktt* 
simuli, et tPatronus. Brev..,Iiom. Tal pahru^ 
cinio siccome ' è lo più' degno, per. essere làoii 
già di beni temperali, ma spirituali-, e tra 
questi di quella virlìi , eh’ è -fiarse in pài» 
rischio ; così in S. X>uìgi ha qoe’ titoli più 
nobili , che mai possano sostenerlo. Le 
rie sorti di prote 2 Ìoni' si appoggiano di ^ ordi- 
nario , o sù qne’ doni con cui' in quel ge^ 
nere Iddio illustrò un 'Santo -in -vita: o'stt 
que’ meriti , che egli presso Dio si procacciò \ 
o su quelle grazie che tuttora piove dal. Cielo 
a prò di chi l’ invoca. Or, ne’ doni , mirate 
quanto Iddiò volle singolare in terra la pu- 
rità^ angelica di Luigia ne’ meriti, quanto , 
la rendè ammirabile : nelle grazie , quanto 
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la dimràtra tuttodì pvudigiosissima : 
vtiendilur y > singolare in Aloysio praesidium 
invanire caste- vivere cupientee. Bolland. p. 
tQ’jt' Il vederne T iniuaagWie , T implorarne 
la> protetion#, l' itivocarne il nome , è ogno- 
ra Tarale «cura a dileguar le^ tentazioni del 
nen^o. Quando più, ve '1 potrete prometter 
re, .ove.c(A partiòolar culto , ed amore preor 
diate a veberai'lo^? Rendetelo iidun([ue. amante 
per unài divozioni 'tenì^a e assidua l e ne'.rù- 
> aohi’ttc'. vedrete a pruòva là potenzi del par 
Utodmo , e ne’ibkogni la dovizia, delle gegr 
aie: itiemi>c di lai può dirsi : Amiùus-fidelis^ 
pntetiw fortk j • qtd éufem invenis Hlum , 
imvtnUtthescmruììMf Eod» 6. i4' ** ■ < 

' I »■ I * ^ * .1 '* • H • . »• 

a>aEGHAAA -A 6 . LUIGI PER ' ELEGGZaLO 
,Jl. *> , z'aOTETXOgE DELLA PURITÀ^- 

‘ * ' ! X 

lO-Crande'Iìsemplare ;'e potentissimo Pro- 
teltorè della purità . Luigi benché a' riflessi 
delLi Vostra illibatezza aiigolica lin cotiluudo 
di ine stesso ^ pare 'su La iltluoia del vostro 
amante .e poderoso pati'ocinio mi fb cuore di 
avvanzare a voi questa supplica^ che , come 



8r, 

np«»ro ,’sar;t offi«;ac(' , p a toì gradila loadiin- 
«jiip itulp{^nissìmo vostro divoio progh voi An- 
gelico Luigi, {»e’l Sangue dell’ Agnello Im- 
macolato Cristo Gesù \ per la sua Ss. Madre 
Vergine -delle Vergini , e per ^uell' angelica 
pnriA , che tanto vi rendè a loro simile e 
caro ; a degnarvi di prender da questo punto 
pe^ sempre una speziai protezione di me mas- 
simamente tra le tentazioni , e insidie del ne- 
mico. Voi con la memoria deir Etemith , o>n 
la nmembranza di Gesù Crocifisso, colpen- > 
siero del timore santo , del rispetto , e del- 
r amore dovuto a Dio , dileguate dalla mia 
mente ogni immondo pensiero , e dal mio 
cuore ogni affetto nien casto : nè permettete, 
che macchia alcuna dlmporitù giammai m’im- 
bratti Tanima. So che questa supplica è tutta 
secondo il cuor vostro: è però sicuro *cKe 
dovete accettarla , mi ricovero sotto Fombra 
del vostro patrocinio; equi mi ‘dichiaro da 
ora per sèmpre , di voler prima morire' , che 
vedere veruna dì tali macchie su la' mia ani- 
m.i. 'Morìar in virtute , et non injeram eri- 
tnen ghriae meae. t. Macai, g. fO. 
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. Massime di S/ Lukii, k 

VlUTu’.' . . 

» • I. / SmUi poterono tanto in tertm pfvsso 
Dio , che giunsero a’ gradi < più eficelsi di 
tante virtù. Essendo dunque in deh più ar- 
mati da Dio f nè avendo bis<^no , per se , 
r otterranno per noi , se ben sapremo pror 
garli. Tanto dicea Luigi vivente : e coiristes- 
se sue voci potrete voi dunqtie in dolci mo- 
di convincerlo , e volerne ia protezione , 
spezialmente per la virtù* della puiilliy, nella 
quale & egli cosi singolare. Richiedetelo | 
che a misura deLa sua potenza dimostri il 
suo ajuto , e la sua corapassi<me ^ &oendo 
vostra la preghiera di quel Padre afflitto : 
Si'qtdd potes , udjuva nos , misertus nostri. 
AJarc. g. ai. 

II. he Cohnne del Cielo son cadute \ e 
si sono infrante : e chi si assìcureiù. detta 
perseveranza ? Bel sentimento di un giusto, 
e santo timoi'e ! Dio vi guardi , che manchi 
in voi : mancherà la cautela , e ancor Ja 
grazia > che fugge da un cuor superbo ; on~ 


5 ® 

de-allor piìi dovrete teniei^ di vicina cadu- 
ta. Si non ìm iimorv > Domini tenueris te 
instanter ^ cito subt>erieiàr domvs tua.' Ecd. 

i'j. ' • > ' ■ t > 

•’ lIfA iS^cdome non ' 

n raddrizza te h»tt s9ti0''i martelli $ casini 
rtoS(n\ eàttivi ' abéti e gii appetili non si do^ 
mano -^ se mm éotta i' colpii delle peniténam 
Persuadetevi' ùn»< si oertavverfd^ aCaltilrA 
levi \qaalciie' iifimitaiiza dà usarcki,. .aiiaggioaie 
o minórà,'^ >pro»porzàeBe deUe pa$sioni.fV<dM 
cono SSatefpdr sicnro ,« cke vm vl«id«i« > j - 

vete<'rid(nve .antcgnoiy t» aUa^iìtsa vi perù 

voti^iiA» ;'^acehè il laccio è teso. J^qmum - 
paraìuert^ pedibus meis.’f et' ineurmi^rtmt' 
artimafk meóonì Psàl. 56. y. ■< i *'* • j * »« 

• /iMi4-'sjk * 1 * • »* i-w . ;» . • ,M' >;i • ^ 

- . n ESEMPIO Vili. . ;♦ / ; • 

.•■ " . • ■ t '■ .1 r' . *vi ' . ■ 

Soleà* già -'dire S.^ Luigi j mentre a^or vi* • 
ré'và j che per ottenere (]ualcfae<- virtù pastì» »\ 
colare , il meazo' pili < proprio è ricorrere ai* ' • ■ 
Tintercessione di queliSanti»., che da' essa fu- 
rono in terra pih singolari. i£ quanto ciò sia: 
vero, ili dimostra ben egli tutto di dal Cielo 


/ 
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nallHii tpeciuliMnuuii pc*UBÌ«Éieij> ohe ha idi 
^ueli^ aitgelk» , virtù- ^ cb'egUi ebbe' in' ^ràd« 
»i.etnineiite,'lji IHirkà di mente, e di corr 

po. Moltissimi) sono. di continuo coloro , che 
per iliberarsi dal gravissime tentazioni, o per 
uscire- da inveterati abiti perversi , dopo ten- 
tali, in vano gli altri' mezzi y questo han tro- 
vato essere ad essi il più potente il ricor- 
rere a ([oesto Giovane 'Angelico, o con visi- 
tare i suoi Altari ,>o con portare addosso 
qualche' 'Reliquia- , óVvem Immagine, o 
con far<! ogni dì a suo onore qualche divo- 
zione prenderlo jier ldn> «'stabile protet- 
tore. Tale lo spériinento hel' I707 una Don- 
zella nativa? diV Friburgo negli Svizzeri, sin- 
golarmente divota del nostro Santo ^ in cui 
onore ogni dì recitava una corona , e re- 
cavane al petto sotto le vesti un’ Immagine. 
Ritornando ella da un devoto pellegrinaggio 
l'alto al Sepolcro* di S. Fritlolino il dì 5 
tH agosto ; e- dovendo sù T' ora larda innol- 
trarsi per' mezzo a urta selva', vinse ogni ti- 
móre coll’ entrarvi recitando la oorona a’Sànti 
ìttói'-ÀvVócari: C'gib'né area passata da me- 
tù : l'quando ‘^etco -vedesiJ veniri incontro tre 


Giovinetti in ainto C:iocÌatprì , e 
80 sV frettoloso i, ■ ette nppéna potè- la Giova- 
ne invoeare'iesl cnonet-il suo Beato- Pro- 
iettóre Luigi e promettergli i una ;ta1róletta 
votiva , edi'Éir dire una ‘Méssai a suo onor 
re , se occorresse a scamparla da 'Ogni 'rischio* 
Le ' dimandarono coloro , se sia sola: /o, ri- 
sponde; la Donzella^ n<m ho allri picco ^ 
fuorché Dio^ e V Angelo mìo Custode'. Ai 
che i ribaldi : Se tu , dissero , non ce U Jai 
vedere^ non ne abbiamo noi gran paura, ^ 
dietro a ciò sfoderale, le spade le st avveiH 
tano alla vita^- ma nel. tempo stesso ofFerei^ 
' do gran danaro ; Sceg^ , ,dicMO;) quello che 
vuoi dalle nostre < mani non fuggirai. ÌPiieec 
allora la meschina, a ipre^rli ^ che si. rite- 
nessero pure i lori danari, e a lei iasciasserp 
la libertà, e la grazia dù Dio. ijllia’ nulla ot- 
tenendo , chiese almeno tempo , come da^rv 
solvere: e intanto raccoltasi iq se stessa, e 
dispostasi alla Morte con un atto quanto po- 
tè il- piìt vivo di contrizione , .prótcsiossì 
nalmente con que' malvagi.^ che'uisolutiSr 
sima era di morir più tosto n^lle volte che 
macebiarc nè; pure con, un neo di colpa il 
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tuo, candore , vC locato ad aliai voaa esclamò 
Cesò,, Maria ^ Giuseppe, e 'Luigi' ajutaté- 
mi. A;, tuli voci un di essi Ile tirò una l'u- 
riosa stoccata ucl pettg. Ma che traforate le 
vesti ,.iu arrivare la punta ,air immagine di 
S: Luigi ,jsi rintu^izò iu modo, che non potè 
passar olU'e,.per quanto quel liarbaro vi adoi- 
perasse tiiUa la forza del suo braccio. l»al 
che stupito ] Costei , disse ad un de compa- 
gni , è' qutilche' strega : praova un poco se 
puoi tu finirla colla pistola. Subito quegli 
iie( scaricò -il 'colpo : ma- ecco -che saltando 
in 'pezzi la canna e uscendo la palla da un 
fianco , . trapassa > al ' f^itore pa: toezzo una 
mano. Voleva qui il primo tentar di' nuovo 
lai spada y ma arrestandolo» il terzo: Ferma, 
gridò , che non ti venga addossò Pira del 
Cielo. E atterriti tutti e tre se ne andaron 
via*. Immaginate , come fuori di se restasse 
r invitta Vergine , ripensando al suo pericolo, 
e ad una liberazione si prodigiosa. Ma più 
attonita, rimase quando giunta a Eriburgo , 
trovò sotto gli abiti traforati intatta la £f- 
ie del suo Santo Liberatore. £ già volea 
subito appenderne il voto all' Altare*, ma per 
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timore che^nou^isì (fiacopt'»tero i > df/)iuqueiN 
ti ; a* quali mrea ^i .>buou '<uore perdonato; 
diflbri a farlo dopo alcuni anni ; come poi 
eseguì nel 1717 portandone la tavoletta vo- 
tiva nella Chiesa della Compagnia di Cesi» 
in Friburgo ; ove oggidì ancor si vede ; è 
se ne conserva T autentica diposizione da lei 
latta di tulio il; mirabile avvenimento. 


CONSIDERA ZIOJNE IX. 



'.I I - , ' .5 .. .1 . m • . •••' 

Dki4«a Novena, sul terno PRiviLB&io.r‘ 

L.L.ri* 't tal»-- ' ^ ' O) 


S«: Luigi.. sublimalo con' Dono ,d' Orazione 
.1 «sente da ogni svagamento. In oratio/ie ca-> 

, . ndt • dùiractionibus , et epagationìbus men- 
tis. BfiUarm. iv < r > /. . 

; ; • *.. I 1. * f » » ' ^ 

perfetta Elepozìone deUa 
. , , ^ . di S, Luigi. t 

' ■ • ■ 1 • ;ìI .»*. . V 

I. Clonsiderate’ ohe siccome T orazione , h 
propriamente im elevazion della nostra men-^ 
te in Dio; Elepatio mentis in Deum. S': 
Thom. , così il . dono di cnnazione h uti'ele^ 
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vazione per divinò fa vrtf' più 'sublime e per- 
fetta. In S. Luigi giunse ad esser perfettis- 
sima. Messosi da fanciullo a riuscir dall'ora- 
lione senza svagamento alcuno , amvt> a quri 
privilegio , che' di lui' solo si legge , di non 
distrarsi giammai , nb divertirsi ad altro nel 
suo orare. Canài ^disttaetiónibusy et evaga-. 
tionibiiS nientis definì la Sacra Ruota. E ri- 
chiesto da’ Direttori , come ciò gli avvenis- 
se’; egli ili sembianti di’ méraviglia potè ri- 
spóndere , di nón capire, còme uno”stando 
alla presenza di Dio potesse ad altro div«tii>- 
tX'i^Mirare se ^ quomodo posset aliqiàà astans 
eoram Dèo ad alia cogitanda diverti. ‘TanUi 
sorpresa’^' e penetrala era la sua mente dai 
lumi di' una fede vivissima, che con per- 
fetta elevazione la rapiva tutta in Dio. Che 
se le anime più’ sante hanno avuto a pian- 
gere col S. Davide l’ mcos'tahza del lor cuo- 
re hieir orare •,*' Cor meum .derelinqiàt me.' 
Psal. 3g. i3. ^ da ' ciò' appunto inferì con 
istupore quel lume ‘ dell’ Ordine Serafico , 
Giovanni da Cartagena , che tal privilegio 
in S. Luigi egli il riputava non solo illu- 
stre raro , e inaudito j ma dopo la Ss. Vei- 
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^iiie , stugulure aOallQ <?., £CQZ<'i simile. In 
Oralionem numquam méaiis di straci ionem 
passum esse, adeo excellens, raruin, et inau- 
diiurn domimi ju^co, ut , excepta JJealissi- 
ma 'Virgine , facile niihi persuaseriin Ime 
singularii pnerogaUva solfUtn B.'Aloysiutn 
pr&fulsisse : Ut merito propter hoc in eum 
conveniat: Non est inventus similis ilU. Suni. 
Proc. n. i58. et 456. Qui sì potrete ar- 
rossirvi^ del vostro orar sì distratto ; e però 
sì ingiurioso a ({uel Dio , avanti a cui siete. 
A , sollevar la vostra mente nell' orazione , 
prendetene per .Avvocato S, Luigi. E rìU- 
raiidovi nella solitudine .del vostro cuore , 
oliiudele 1' uscio ad ogni altro pensiero , ed 
« alletto y ricordandovi che trattate con Dio. 

Cile ciò s' intende nel gran documwto di 
Gesù Cristo , di tener chiusa in orazione la 
p<^ta. ,Cum orweris , intra , in cubicidum 
tuum , et clamo oslio ora Patreni tuum in 
altscondito. Matth. 6f 6. ' ' 

4 . . . . » 

\ . ^ 

, ■ ^ . t ■ ! 

la FadUlà di elevarsi in Dio. 

* • * . * * i 

. 11. Considerate , uh<- a S. Luigi <|ucsta ele- 
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vauon di meiite^non sol riuscirà cosi per- 
tcU», ma aiicur facilissima. L' istcsso era per 
lui. fissar le ^ìuocchia in terra, e fissare im* 
inohilineiite il .cuòre in Dio , senza avve- 
dersi, iic di chi facesse strepito, nè -di chi 
entrasse nella stanza. Anzi tutto il suo vi- 
vere. era un . esercizio di orazion contigua. 
Per tutto mirava Iddio -presente : a lui 
volgeasi con cuor si acceso, che, come in 
continua estasi ^ appena più valevasì de'seusi 
per vedere, o udire. Quindi era spesso l’av- 
rampar mito dii Un. celeste' ardore , e '1 pal- 
pitargli il - cuore , ùoine saltar volesse fuori 
del> pettoJ In somma in lui s' avverò in ma- 
niera<'singol;U'is8Ìfùk la promessa di Gesù Cri- 
sto , che i.^raoudi di cuore vedranno Dio , 
per k un intima comtinicazion di se , che fark 
Beati enfile : quofdam ipsi 
Deuni videlmnt ; SJatth, 5* S. Come il cuor 
di<S. Luigi ebbe ‘j una. mondezza la più illi- 
bata così la sua metile cbL« pupille le 
più felici a penetrare -il- bello -della boni.k 
diviina. .1\ &ngo ùanii' affetti bassi e ter- 
Kent ^ « iquelloi, dheija mot oscura , e toglie 
auemm la veduta Dio ,* che .si ha per la 


9 *^ 

ikle. Di questo purgate il cuore , per po^ 
tere innalzare a Dio i pensieri nell' orazioDeJ 
Generatio , quat non dìrexit cor SHum, iti 
ebe male incorse? non est creditus cum JDeo 
spiritus ejus: cioè, come spiegò S. Agostino,' 
non è ben disposta a fissarsi , e a percepire 
le %erità divine : non ex firma, fide adhat-^ 
fU Deo. P#. 77* ' • * 

f 

' Lm Di^coUà di distogliersi da Dio. > 

m. Considerate, che tal sublime eleva* 
zioné di mente in S» Luigi tient si scor-| 
se mai ù bene^ quanto nella difficoltà dm 
provò a distogliersi da Dio. Confessò' una 
volta ingenuamente , chet quanta dìJficoUis 
gii dicevano di putire alcuni a raccoglier^ 
in Dio la mente, tanta no sentiva egli id 
volerla da Dio distrarre. E visse'poco , per-^ 
cbè quando a nguardoi della «.Mnità , sem- 
pre più logora per tanta veemenza di , santi 
affetti gli fu scemato prima , > e pcù ’ vieuto) 
l’uso di orare j tal violeoaa lece per obbe^ 
dire , che si potè dir questo .ratto, più eroi- 
co di sua vita. Misuràtdo dalla sua Carità, 
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che‘9"Dio rUBÌvo -M àrtttanientevn^isura- 
(«•lo ^ (h) qudP alto amoscìmento eho ,avea 
delle divine' dal nòn trovaré'ak> 
tro riposo , se noti solo nel contemplare 5 
dalle delizie , che gliene scaturivano al cuo- 
re, ridondamìo lad aofee^ei^é'knehe il corpo; 
dalle finezze istesse, con cui Iddio pareva che 
TaUetlastie a’ se mentre Luigi ne fuggiva: 
sicché nel visitare < il SS-. Sacramento , ap-i 
pena inginocchiato dovea rizzard^' ed anda» 
via,4 'pér noairimanerc'da, qoaldhe estasiiqui-> 
vii inchioda bo. Dopoiltatto ciò ‘ capiretei < in 
parte , tfnale «i'orzn tu Ini costò il dovere tra 
tante «iqdme' ai pih ainane! il suo Dio/, din 
Stogliersi tqttaria! dal: pensarvi , 'anziiriget-' 
tarlo- fÒM aé'Coatqisdle. utndi , e dolenti voci 
che per > ubbidir ' rì|>ettfru t Recide . , recede 
a- mficjhtmine* 'Obr dite voi^ cliCiUmlx 
diffiooltà ..provate - in .alzaréj annpeiisieroi a 
Dio PiiOhuq^rali proi vi'rectmrebbe F arvea*' 
xarvi non' viva < fede a -vricdioscervdLo' prc-i 
scBOte ini ogni 'opera y.-dhe imprendete 1.^ gli 
còabhc .santificliefebbe' non j>olo i ; principi y 
maroii (progresso y • e '1 fine èon una grazia, 
pin '^atnureVole : • //t > viis tuii co- 
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gi/a (7&/m^Licioè muoverti ì.')di<knpren- 
der I qual» nqoe azione ; et ipse i dirigeL , gres- 
rar/MAs, ue ; drizzerà .tutto ili dfocorso. ’Prtor. 

3 - 6. .j' > I I 'è II ,1! • . f I t » 

# li. . > I É - 111 li ' f i I ‘li ' 1 1'.;) 3i I : Il 

, ) I- A' jS* LulCtl. ^ 

• I.I'I fi'»;, , ..r 11. IW .i >1 'li ji;|» 

■ Amrairabil Santo,* e mio amabU^ Ib'èletf 
to|« y I Olii < quanto invidio y e iquantoi véi^ero 
la .piffilài dalia vostra (an^ÌM;ii nHiuteielevQr> 
ta nda-i'M* sublime, èouosciinertlo<4lì 
V aixior dei vi^troi sfvafìoq.flUore,: ndoékftisenB* 
pre da< amor irosi fervente. itTròppp .aitvn^ 
mi vcdetfe <i»siri)il«. < Ma ipef(^ù-iapp|«n4o-,ia 
voi - 1 ricorro ^ le. presenlabdoriij questa >iiipùr 
menlé),. tipiena >aolndri|^ii«ri'>dà tabrai^ iiU 
questo roibucuòfce tanto .i^goriibràtn i da ’af<« 
letti idi 'l'aogo^ vi pre^o didume'ye'i\di-.graift 
aia • per pttrifioarli .> Troppo ' ! gli >''lto >.'penilit> 
finora» dietro, ad !a{q)aieuzB j in^nnc^K -di 
beni vilissimi.. E nchei satoàl di i me .^i quanto 
tra pboO‘!cliiatnera. Iddio l a, miiuito< uesanae 
tutta ' la' I turba innumorabile Ide' miei «ffettiy 
e pensieri y ei-di tnascftéduao . .vorrà i|rigoTau 
so conto ?<’£’/ cogi/atihiies \srritiabHur^ Se^j^ 
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6.' fi (ihe ite' j,’ t' còljMfirbU 

Une’ po<3(ii lkioi»i' soiid'^^' (Iterratei \ 

|Kih è’' tteiiàh ? pbilttettetó^, Wlie 

più ’tt A Imigo'' viira^ coià'i travùiù. ' >Hk^kiate, , 
rtifv^ 'H enittis^'«W Voi dte gH 

aveMte' s«fnpve^ in >>ii fne «i» 

viro oon<i«oiiikeMt(>'^'« ’^' 4hki «ftlnW d(di» 
borni» l ’<]i vini» ,T e; dé'>bif>nr«it‘ri?f « 

que«i ■as|A‘i'^‘*^«r vAra ) «ieHAeté:(ii« 

»U. Ame^. vr ''v '.y. y V 1 'A 

M.;vi\‘i'>\ 0 ^\i\ ^ ‘tir •{, *>(! -.jf' .UT »-f 

Massime di S. LciGi> BPaiÌTiERB ww 

A) bj vinTtr’. •/• '•» n u’i> 111 

( ' •.•'••'• > 1 » ■'» *V.' •■.' V ji *■" ’Vi»». 

■>i:» ■ TànN^ èarete f- fk*gli»re , ' fjnmit» regtf^ 
lereie pià' In" Vita' seèondo i motin )pieNiiy 
e rhéno' if^i*oHdoW' témporàli ; sicché > nullàr 
dà' Poi' si'‘~ami si hdj‘"^ huHà- si '^etvhi , 
o"i( 'Sfugga , y hbH fier ino^ivp di viri k : e- 
^estó'iè propHànifìttìf esser dìveto. *‘QuesKv 
fb 'ia pritna' massi /egolatrice , che si* 
stabilirono i' Santi al Iniiie diviitci. UeatO' 
voii^ seiTUMi've le. farete mai us»'.ir''di me- 
iuoriu ! I motivi temporali son regole ia-> 
gannevoli ^ gli eterni son regole certe , ed 


loa 


Nfirtayejjf/^ ' thifti fahu- 

laiionPs ; se4 .ffpi9( u£. < •, 
• II. li Mmd»i o§i^kìù vede^tepoiio, nel^ 
pa^nda 1 4eìimmMiìk<t-)etMwm'^ym\l^’aia. 
phcta» r, Pnnipof^niO. *degmHtìt- 8e 4*1W 
nlasMle^zM «ico«aio»» i 

v*gi . 4Ài.p^ ^perwprsar^ .^«voi Iraelewe .a»~ 
yi metivo di i m>gI*or«trvi pec darei -almmo 
at 2>ie,un che I 0 servai fedelmente»' PnmiA 
ricantes reputa omnes peccatores ' tésrratt E 
però, che ne siegue ? Ideo dilexi (estimo^ 
nia hta. •Pm:ìii8>- > •<! '.''’.-'iAh 

in. Guai a* secolari , che differiscono di 
tornare a Dio nelP estremo della vita ! Guai 
ancora ar <iU^ioH, che sino a ^aelt jestfe- 
mo prolungano H tanna della lor depidctta ! 
Non incian^at'e voi ia\ tal inganno. ^Qual 
yiandaiue miraiviosi fuori di strada > aspetta 
il termioeiper» rimettersi nel .'buon .campai' 
no? Piu che si ii.\nolura,^, vii, misero più va. 
errato *, però studia.u di. correggere il’erilore 
tosto che se n’avvoiV;. Cogitavi KÌasi>meas 
et comerii pedes meoJ in testimonia tua. 

PSt i 18. ‘ ' I ■ ••' (. ' ■ T •* . I ' ■ I ' . ■ t . I t " ■! 

!■ * • •; ' .ij 1 'I * jt : , <[• • • »i;(; ... 
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. >/ ESEMPIO IX. 

“ t' -j. ì>. r ' ' J • ^ • / 

•l]Noti Mrh senza profitto T esporre i 
vantaggi 'dell’orazione di vota in un miral>i> 
leistvveaimento di chi neppur volendo ri-^ 
correre al patrocinio di S. Lnigi , al primo 
invocarlo .lo sperùnentò seco protettore 'il 
pm .amorevole. 'Prodigiosissimo si'<è dinio~ 
strate in questi diurni tempi il nostro Santo 
della Citta di F^mo , e sua Diocesi ; ma 
singolarmente neliUobil Convitto di Dame 
del S./fiaixdiitt Gesù , eh’ è eretto in quella 
Città. Quivi da’ 13 . ^ Gennajo del 1733., 
pe 'li ricorso avuto a S. Luigi , era avve- 
nuta la miracolosa , e lui^a moltiplicaziort 
ddl’ olio , successivamente cambiatmi ancora 
di aspro in dolce per uso di tavola , a dive- 
nato poi una sorgente di maravigliose sana- 
zioni COSI dentro , come fuori di quel Con- 
vitto. Ritrovavasi .intanto una delle Convit- 
trici j • giovane in età di anni p^r •no- 

me Suor Maria Vittoria Matteaoci , fio da 
molti anni ^ addietro estenuata da un gruppo 
di nialì insanabili , cbè giù le minacuiavanoi . 
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vicinu Ja morie: tuli erano gli' spasimi di 
colica , di nervi ^ di deliquq , di febbri ar- 
denti. In tale abbandonainento la Madre 
Superiora e le .Compagne ^i^aiiteiBeute'' le 
suggerivano di .ricorrere .al Santi» ‘lor , Po»-' 
teUore «1 Pjoveditore i Luigi. .Ma xIk.? .<Kut' 
Vrata T. inferma in tin vano soivpol» di non 
iar contro ' lai'.v^cmtà da Dio con hdi riu 
corsi y Se il Signore vuoi che > io patisca ^ 
rispondeva salda nella sua falsa rassegnaaio- 
ne., volete voi, che,S. Liàgi'mt n'saài 
Così<per> quante gliene >dieess»o,x noti .'|>pm 
terono indurla a spendere- per se ■ una <Siipb 
plica. Or giunse in 'biion punto i la 'relaaic^ 
ne 'di un', altra ' feesca ed . atnnairabil graziai 
latta nel Monte S. Savino ad un'altra Re*> 
Itgiosa , I intorno alla quale similmente tropi. 
, po più ebbe a stentare il Santo, 'perolri^ 
gliela facesse. Parve che- di tal originale 
ne avessero la copia 'avanti» gli 'occhia 
però una sera che l' inferma .era già quasi 
moriboifda per 1' oppression de'.dolori , fat« 
tesi d'intorno al suo 'letto la Madre Supe-^ 
riora, e le altre ^ • prescro^.a ra’mjx>giiarla di 
• tali sue diffidenze *. dopo; le ‘langbe ne o\r*- 
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tennero finalmente,’ che almeiio iii siik'^ece 
esse ‘tutte itigiiKwchiate rioorresiieftt a fr-Lni- 
gi pinr lei segnandola coll' olio del Santo^ 
a cui promettevano una Novena'^ un Voto 
di’ argento , ed ■ una Messa al suo altare colla- 
Comunione- di tutte in rendimento di gra- 
aie.' Postesi in^Mo ad orare udivano che 
r inferma tuttavia brodtolando . così sotto 
voce diceva -tra se’*. E $e Dio vuol poi j 
òhe io patisca f ' levatasi la Madre Su^. 
periora, e ‘ correggendola le impose per ubt- 
}>tdienzd,'che dovesse chiedei*e per ogni mo- 
do la grazia al Santo : g la Maestra ancor 
essa 'rimproverandola *, :Àh Cattivella*^ In 
disse \ è ^pronto il SaMo a farvi la gra-ì 
sia }■ siete voi che non la ^ volete. Ànimuo^. 
da meschina y dite ^su via, dite su che la* 
Vòletè, e i’ avrete. I>a ‘tal ■ ubbidienza , e 
da tali rimpròveri * riscossa ella , e raccolto! 
quel pò di fiato, che le rimaneva : Ah sh 
che la voglio gindò cor» grande sforzo , si- 
che fa voglio. Mirahil ' fatto ! Appena disse 
di' vederla^ c già avutala, con lieto seiiir. 
bianie, Sapete, disse allo Compagne, che; 
S\ Luigi ih pem mi ha fatta già la gra3Àa.i 
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lOiHon ho dohrif -.aiduno. X- .repeiiùuQ 
è Mfaao miracolo fiMuri di se per la igioja 
la .Madre» Superiora intottò sul>it<i il Te 
Deum; ma mentre il pros^uiyaoo le altra 
QOD divoùon tenerissima , (dubitando che 
non avesse V inferma a ricader ndle sue dif- 
Sdente , / dopo alcuni versetti le; si appre«> 
sava , e ricordavale il comando di pregare 
per esser pienamente risanata : ed le sug- 
geriva il chiedere la cessation de' dolori , or 
dell' inappetenze ^ or * delle nausee or • dol- 
io lebbre; e siccome a ciascun di tali, oidi- 
ni più (ravvivava quella la fede.^ così seo- 
tivasi più rinvigorire. Solo un pò di debo-< 
lezzo io fine era rimasta ;^ ma ricordando 
al" Santo, che la debolezza ('era male ancor 
essa , benché non ne avesse richiesta espres- 
samente la liberazione;^ segnossi coll' olio di 
lui ; e senza più riacquistate le , intere forze, 
non solo potè portarsi e sola e |colle altre 
a ringraziare il Santo suo liberatore al pro- 
prio Altare, ma seguire ancora la Comu- 
nidt , con istupor gde' Medici , in ogni 'im- 
piego e lavoro. Sé non che dopò, quattro 
mesi vedutasi mandar hioii spesso sangue. 
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dal mxso per iscaldamento di tc 9 ta, si ri- 
sovvenne la MadiV! SupeCiora ,*ehe da’ Me- 
dici crasi detto, questa essere stata la pri- 
ma cagfOfie*de’ suoi inali. Peatissi -'però di 
non averle allcn-a imposto di chiedere a 
S. Luigi nomina tamenle aQooir^ questa grazia^ 
ed incontratala una volta col falzolelto alle 
narici,* >gliel’ impose' iO' qitel, pufUo medesi- 
mo : al che essa ubbidendo si appressò pri- 
ma una medaglia del 3asto, e poi un pò 
di' bambagia intinta nell’ olio miracoloso; 
e senz’altro di più, siccome gli altri , così 
. ancor 'questo male rèsto dileguato: siccóme 
pin diffusamente riferisoe ib, tutto il Signor 
Arcidiacono D. Ippolito Oraziani nella' sua 
Relazione Giuridica' di alcune maratngliosè 
Grazie f e . Miracoli dà Dio, per inierceszio- 
ne di‘S. Luigi Gonzaga ultimamente ope- 
rali in Fermo, e sua ‘Diocesi: coW amore- 
vole approvazione di Monsignor AlesìuMdro 
Borgia Arcivescovo , Principe di' detta 
Città : data in luce in Fermo nel 
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' • CONSIDERATONE -X. « ■ , 

• Per la Festa bi S.-.L«iu#r., . , 

1 I • ,•<»>. ? u l}*‘ <>i • V : !>• 

-• V \ J dÌ 3f''&UgH0^’'- ” .fi 

. .. j ‘•w. \ J >’.» I /S'i ! > »..i j ‘f O h- mj !• « 

■' I La 'Gloria' di! 'Si’ 'Luigi iui Gtelo. * . 

1 !’ • 1 . ,.•* (< ' i l'I»’ ‘<11 '.(I t Iji ' 

a • * . « 

' *• Misurata datln sua rnnotfrwìoL ‘ < * "t 

. { ' ù i- ■ *j (,i[ i< li ri! * : ' '-v -l i 

I • • » f 

t ^ ■ ' ■ ” • ■ i<". , . Il '■•5,1.. .i!'!' (■ 

L Vjoosiclciale , che il -primo ,.je più nohil. 
titolo per la. Gloria, deli; Patadi^o » ,è l’iuno- 
ceoza.’ Questa è ^ chqjpuò yaiUarsi di esser 
la più. lèdele la .Dio, Suutìlicatvre ^ la più 
ossequiosa a Dio Redentore , la piu ^ara a 
Dio, GloriGcalore , ,a cui dedicò sempre in- 
violabile la sua servilù. Quis ascerufet in 
montati Domini? autiquis stabit in loco san- 
cto\ejùs? dimanda il Pioleta : c tosto ris- 
ponde che grianoceul* ; Innocentes manibui, 
et mando corde Ps. u. Or date appunto un 
occhiata alle mani di Luigi , cioè alle ope- 
re , ed al cuore , cioè agli aft'clti j e stiipile- 
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ue clèHa innocenza. Fer {K>i tuisuranie la^glo^ 
rw. <-lie illibatezza tii operare l* jNoiPÌJ»cor- 
^ei'si iu tutta la sua tita un neo di colpa- cer- 
laineiue voniale^nPiel mondezza di aOelti ! 
Poter lui asserire a’ suoi Direttori , cIicì nel 
primo istante di ragione si era rivolto di tutto 
<‘uore a Dio per amarlo nel tenapo ap- 
presso averne su di ciò scrupolo. Clie più? 
. L' islessa ^iacra» Ruota ick>po ]b^Ìs$imo esame 
potè .giudicare,! ohe Luigi dov.ea mettersi .su- 
gli Altari aiicor per Ig -sola sua 'luiioonizay 
fregiata di doni sr $in(|oLtrl , 'che'di uku^ al-, 
tro si leggono. t/Constùre de j4 n gelici Aloi sii 
Satu'lilaie, etiavi per ci firn Jnnocentiee 
nim 'Donisi De'iKsingoiaribuSj que de. nullo 
nh\)i\ad Snéram fìotw ÌTrihunal fuerant prò- 
lata (' T. Febr. ) Si può diradi van-- 

ta^gio ? ,Or fignrÀtevi dunque qual pienezza 
di ^Glòria abbiasi in- iiéómpenza dal stm Dio, 
eh-’ è’ pur .si liberale , quell* Anima illibata. 
Gou lei rallegratevi; che in mezzo a quel col-. 
ittt> di'giop può dire à Dio |ior. titolo specia^ 
liMùHtd dutérn propter itmacemùam smee- 
^i^i'me'mnspéttu tuo in viemttnt ìuPsal. 
Fel»de*iéhi*setbò'ni!atia'l<* sua rtmoccuza , e 
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può dà* non esserosl>to mai ribeiìe akSignov 
suo h Se siete tale, • i-ikigratiateló'^ e tt^mete 
di > r Se > ) inaeehiasld^ la^ lòatioa ! > sCol»'. del- 
r innoeenta >, móiMkeelar‘«laie«o^ con kgrittié 
perenni di vivo<More^ • J ~ > ' 

J II Mi.. /Il I I-» i!i l^l. i’i O H.’.'j 

f' iMìsiéntfa Mlahua Pìem^t^àa. * <■’ • 

. ( iti ) ...l ..[irCM oi’) i'. n.uj,’,. C "*...; 

• Ifc- Gonaidevatef ihe>ove‘ siasi per i»ven-i 
tura>olÌÉ$cato' il'Uaadoré afiUonooenEa , sot^H ' 
aeAtftk' laoPettkenea' ad^ esser aostro> ml^o 
e loapàiale Idi Gloria. Luigi nella Innocenza, 
non iiilie annebbiamento : fu a guisa di: qiuelle 
antiebe Piramidi ^ ohe non .gìttav^an > ombra 
diètro ase. M(a .pure k . quell' Innocente acr. 
eopf^iò quest' altro titolo oukrevoliaaimodi 
gido. Pfeuitentei/jOr sé in Cielo si tiene Oopli^. 
di orpello perduto per.iDio;; de 

capiM vestrù men > /-«a;.; , jW •/ , eUe, 

sark><dii tanto .sai^ue ^.ebe. Ldigf ^rse. da 
lanciiillo, (laggrilaudesi piu ivolte al d'i v et 
spietatamente , ;obe su k joatoioe sanguinose; 
Unte laeriiue' versò laMa^ ?vClie del rumr< 
pere à sónni per orane idi notte Y.ane;beifiql^ 
terrea II gelido laggrkciatulosi „p&'UvlVeddo.?j 
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(Che (le'ihgioui A austeri? Che Aitante iur 
veuùooij di strazj ,'oon cui macerò ^ e iogerò 
le . sue carui • immacolate ì Non ri par .che iq 
Cielh. può iaver luogo tra più rigidi Anaco- 
reti che élla finemon vissero iii .Cortei al 
par di lui 1, Aniaaatevi ancor ■ voi al viver 
moitiiìcaiQ eoi riguardo del Paradiso ^ che 
vi aspetta. Non è un . beh cambio di si poco 
patire con sì, gituide , ed eferno godere 1 Mo- 
nuntaneum, et leve friimlatwttifiHestrae futer* 
muti Gioriae.po/tdus\apemtitrin CoeUsf^n^ 
Cu» 3» 'tyvt . > • i \\» '.‘T • 

- 1 • ) ■ < . . 1. • I . ; -1 ' ■ • • ; fi ‘ y i 

.'.f MisunUft^ daUutsm ^Curiià»^ j \ . ^ 

^ i , : . r 1 il. t . i cj * M * 

, III. Considerate f che If , misura , prossima 
della .Gloria, prqndesi, hnglmcsatn dalla Ca-^ 
ri^: polche ,ht, Carità è,pomc.i\Anima deli 
merito , che gli dà vita y .e vigore., e. bel-j 
lezza per rapirsi il cuor di Dio : il quale pe- 
rò dice dì .serbare ,.>i /^snnìjtc^i.. per chi lo 
ama*, Ut dilem diligentes me. Prov. y,af. 
Ma nùrateiquanéo >lo amò Luigi;:Se ite chìe- 
deie U tempo hi dali^priipo uso .di ragione» 
fioo alla morte. Sc ilmodo’^ fuidi iàrequan-» 
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to,'6 Còme còims{;svsr>^e8«ier di 'gusto* divitio, 
nm • éurando'<perè< deliue ^^<' 1*6 ìPmicipato 
ueppuv''8ei stesio/Se'i’ititetiùiMie^. fu sì- vi->- 
va y > '«he< ‘per «la grati veenoetiza dell’anno# suo 
venne fuggendosi quali nefa^e 'okocaiisie ‘ di 
caritìi J- Che* nteraViglià peri'/ se Si ‘Maria 
Maddalena di' ]*tftzi rfijgheg-gÌBta(]re la Gitvi- 
rk 'dissé'^ t^'in éeìka'mètnkra, non àt^eb^ 
òe 'cTvdiaM ÌAnta - gk)fit$ in Purttdiséi 
B 'I^ndl^snggitttMé-t'Oi <ftumto amò in ter^ 
ra!v‘»fìef'ó ^.CMo ih tmé 

gran pienezza di amore. Fermate jl pensie- 
ro a contemplar gloria sì folgorante , e ri- 
solvetevi iMM'^-iohèf'dè -^fla¥’ isolo U vostro 
Dio con affetto non gik passeggierò , ma du- 
rt!*rti!(ìP,”taA^iét»làntt don'af- 

fì^tè ^ ‘‘ilte Éièit>^i**Mtìojh‘i‘4ièl‘'i5Éorèyma viva 
deUc^operé. ^it^ìiMhi' vifiiat tba 'diligé eum^ 
qid'Hé'fecfi'.’nE'cét,\&)* f w 

.-'♦q slmip ii loiCl 'it) i./uqni -i:m[ asiisJ 

ol id-» i <pd«JTaÌEÌtJt='À'S:* Lutóii'' 

.11; .'ì.a' \ .'\iw i jUi')' .Al i\' . Al 1 ■> . I 

- GioriesMsimo y k potentissnno - |mio i Av V4>^ 
calo luiigi, o«ai u^mqpilì*- yiva'jeentimentò 
oggi looit <Voil .mi caiigsaitiàlo-Tleir««oekó' tro-t 
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no di Gloria, che in Cielo vi godete, e vi 
goderete per sempre. Benedico per mille vol- 
te la Ss. Trinià , che a tant* (more vi esaltò; 
ed ora nella vostr' anima si campisce per 
tanti pregi, e d' Innocenza , e di Penitenza, 
e di Amor finissimo. £ voi degnatevi da 
quell' alto posto , ove- in Cielo saliste , di 
rivolger gli occhi su di me vostro servo , 
che dal vostro patrocinio aspetto que* beni 
di cui mi veggo ignudo Pauperi porrige 
maniun tuam, ut perficicttur propitiaiiof et 
henediciio tua. Ecd. j. 36. Stendete su di 
me il vostro braccio: fate, che frutto della 
vostra protezione sia l' imprendere io una 
vita veramente vórtuosa , e '1 non curare o 
tedj , o * dtfiìcolta , che s' incontrino. Oh se 
una voka a vostra imitazione mi risolvessi ! 
Oh se altro non apprezzassi', che Dio, e la 
sua grazia ! Tanto basterebbe , per venire un 
dt a vagheggiarvi su in Qelo. £d allora quali 
saranno i miei ringraziamenti, quali i miei 
al^ti a voi Protettor sì amorevole , per (mi 
io mi vegga condotto a (piel godimento eterno? 
Lo spero da voi. Così sia. 



t 

114 

• * • ' ■ • * 

Màssime di S. Luigi , e Pratiche di 
■ ■ Virtù’*.' . • 

§ « 

I. Piade a’ Santi'di vedersi da noi imi- 
tati nelle loro virtU > e perciò quando vorre- 
mo ottener qualche virtù’ da Dio, -sarà be-r 
ne ricorrere tt que* Santi, che > in quella fu- 
rono eccellenti, mentre vissero , che» ora mol- 
to più la bramano ne’ loro divoti. Voi to- 
glietene da. imitare or una, or un'altra vir- 
tù' di S. Luigi, 'in cui le troverete tutte: e 
a lui ricorrete ben praticarle , che nulla 
più braiDa , ohe di esaudirvi iti ciò. I Santi 
son come il Sóle , a cui'il miglibr onore che 
si fa,’ è correre a riscaldarsi a’ suoi raggi. 
Homo Sanctus in seqàentia sua manet si- 
cut . Sol. Prov* ij. 22. 

li. Si forzi ciascuno coi suo ben vivere 
di piacere agli occhi- di, '-Dio , non agli oc- 
chi degU uomini: poiché gli occhi degù uo- 
mini son tanti ladri , che cercano di rub- 
harci il tesoro de’ meriti. Se volete esser co- 
stante nel ben operare non operate per pia- 
cere agli nomini , ma solo a Dio ^ sicché il 
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solo aggritdii'e a Dio vi appaghi ; « uuiral- 
tro ; Mihì aulem aiUiaerere Deo bonutn est: 
ponerc in Dotnino Deo spem meam. Psal. 
iy. aS. 

III. Gli Onori , le Dignità , i Princi- 
pati riescono di maggior consolazione a chi 
li rinunzia per Dio , che a chi li acqui- 
sta. E chi Ja da savio, si sdossa in quelli 
che ha, non si addossa queM che non ha. 
Voi bealo se giiiugele a tal sapienza , di ri- 
mirare ogni gran bene di terra , come gran 
peso , che ci riuae giù dui Paradiso ! A far 
così non misurate le cose da quelche se iie 
dice , ma da quel che sono. Beatum dixe- 
runt populum , cui haec sunt : e pure hau 
detto falso : Beato è chi ha Dio : Bealus 
popuUts,, cujus Dominus Deus ejus. Psal. 
iS. 

ESEMPIO X. 

y 

. La vita del nobilissimo giovine Wolfèn- 
go di Asch può dirsi un bell' intrico di stra- 
lli ji^iracoli del suo Santo Protetto!' Luigi , 
€ di vicendevol gratitudine da lui rendutagh. 
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Negli anui pili biondi studiando egli in Mo* 
naco di Baviera , riebbe prima la vista af- 
fatto perduta , col solo olio della lampada 
del Santo : e poi col solo invocarlo di nuc^ 
vo riacquistò anche la memoria smarrita a 
segno , non ricordavasi il PcUer nosler. 
SI che potè in breve mandar tutta a mente 
la Vita del suo Sauto liberatore diffiisamen- 
te scritta dal Cepari. Cresciuto in etk , e fatto 
Ganouico , e poi Consiglierò de' Vescovi di 
Frisinga , e di Ratisboua , in riconoscimen- 
to al suo S. Luigi eresse due nobili Cappel- 
le , e le arricch'i di preziosi arredi. Nè di 
ciò pago , tre pellegrinaggi imprese per ^ vi- 
sitarne in Roma il Sepolcro , senza servido- 
ri , e a piedi y se non quando la grande stan- 
chezza sforzavalo a valersi del cavallo : e 
in tutti e tre fu favorito di nuove e nuove 
grazie. Nel primo non potendosi tor da'fìan- 
chi un Luterano di vita e di lingua scorret- 
tissimo , gliel tolse il suo Luigi , a cui ebbe 
fìiialmeute ricorso '.'poiché quegli all’improv- 
viso caduto' dal suo cavallo , s’ infibò mise- 
ramente un piè in un ferro , che portava , e 
dovette cosi rimaner nella vicina osteria. 
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Uscito dal primo , vedesi iu uu secondo pe> 
ricolo. In un bosco ai ritrovo cinto da sei 
assassini , i quali spogliatolo dì tutto y ne idea- 
vano Iddio sa che. Ricorre Wolfango al suo 
Difensore , ed ecco un personaggio improv- 
viso in veste clericale , che rivolto a quei ri- 
baldi y Siete y disse, voi Cristiani? £ con 
ciò solo li fece fuggir via sbigottiti: e gui- 
dò poi visibilmente Wolfango firu) a Roma. 
Quivi gli apparì altro volta il suo Luigi , 
e’Lfece avvisato , che un tal servidore a- 
veagli rubati tremila fiorini , e gl' impose di 
licenziarlo, ^ion ebbe animo Wolfango di 
ciò fare: e di nuovo venne il Sauto ,e ne’l 
riprese : ed aggiunse y Fate presto , presto 
perchè sopravverrà il vostro Fratello , e fani- 
mazserà. In fatti appena licenzialo colui , 
con rim^lcs^li tutto il dannjo , ecco il Fra- 
tello pien dì TaUua per tale hirto ; se non' 
che udendo da Wolfìmgo y che aveva con 
quello saldato i conti , acchetossi. Nove an- 
ni dopo fece il secondo pellegrinaggio: e per 
maggior divozione lo fece sempre a piedi , e 
vivendo di limosine ; e coll' ajnto del Santo 
suo liberatore uscì anche da grao pericoli di 



II’I 

mare , e di terni. Si mise fìtialmeiite nel ter- 
zo pellegrinaggio , voti fattine in gravi;»- 
simi travagli, rie’ quali si trovò sempre as- 
sistito dal patrocinio amabile di S. Luigi; 
Tra gli altri ebbe una mortalissima malat- 
tia , in cui trovandosi giò spedito , si vide 
un dì a fcanto il suo Celeste Medico , che 
gli spargeva delle rose odorosissime sul letto: 
e quindi risanato sì d' improvviso , che ai 
circostanti sembrò risuscitato ; apparì così 
palese il rairaeolo , che giunse ad attestarlo 
anche un Eretico eh’ il medicava. Venuto 
poscia in Roma , voUe a dì 21 di Giugno 
del i636 sospendere al Sepolcro del suo Pro- 
tettore sì amorevole , in eterno riconoscimen- 
to di tanti benefìs} , un voto di argento e 
bronzo ; nel <{ual dì la gente gli si aflbllava 
a gran calibi d’ intorno , per vedere co’pro- 
prj occhi quasi un vivènte miracolo di S. 
Luigi, di cui attestava; >sì stupèndi' favori. £ 
come per molte altre diraòstrazioni si'f»:» 
veder grato al Santo \ 'così anche col far le- 
gittimamente esaminare, ed autenticare que- 
ste maraviglie nella sua persona operale : le 
quali volle nelle sue numi Tlmperatrice £- 
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Ironora Gonzaga, per ainór al • siio /Santo 
Congiunto. '£ la narrazione -di esse soggellò 
Wolfango con questo solenne -giuramento : 
Coram Deo ‘et tota Caelesti > Gitria , ‘et 
Ecclesìa Sancta profiieor , et juro. 

HOH mollo ista verissima sirH ) sed compkaxt 
tfei f Aloisiique henefùia , qttÓLe kd?ens ’w- 
lensque praeterire \'ohn.'jstiptra 'dìcfès àdàk-> 
merare possi m\ EòHaiid. torn. Jun. pag. 

■ ' ' ' • * 

' Srppi.icA À S; LvfGt. ^ 

Da porgersi dopo recitati i sei Poter , Ave^ 
e Gloria Patri. ; 

« i 'r , * * . f ^ 

Angelico 'Giovane , e Tiiio ainabU' Protei^ 
tore , e potentissimo Avvocalo Luigi io io-r 
degn<r vostro servo e di voto', riconoscendo 
il preggio grande in cui siete appresso - Dio, 
umilm^e prostrato' avanti il trono della- vo^ 
stra Gloria v’’inclùnó, e ‘vi adoro. Godo^ 
che in Cielo siete collocato in quel grado 
sublimissimo , die rorrisponde a' vostri gran 
meriti : e che il veltro <nomq si renda ogni 
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dì più glorioso in terra co* tanti e sì stupen- 
di prodigi , che di continuo operate. Bene- 
dico mille , e mille volte la Ss. Trìniù , che 
adomò la voetr* anima di una Innocenza così 
illibata , e così prodigiosamente abbeUita da 
tante altre eroidie virtù. Ringrazio l'Etemo 
Padre y che in voi si compiace come in fi- 
gliuolo sì distinto. Ringrazio il diviu Figliuo- 
lo , che vi riconosce per frutto sì pnro del 
suo Sangue. Ringrazio lo Spirito Santo, che 
al vostro cuotc tanto si comunicò col suo 
amore. Vi prego umilmente per tanfi doni 
sovrumani , con cui Iddio yi arricchì ; per 
quella innocenza, é penitenza , che in voi 
fa sì ammirabile ; per quell* amore , che a 
Dio portaste in terra , e Iddio a voi portò^ 
per quell'eccesso di gioja , che ora in Cielo 
avete , godendo del vostro Sommo Bene ; 
che mi concedete una vera contrizione dei 
miei peccati ed una purifit di cuore, lon- 
tana da ogni colpa , ed offesa del mio Dio. 
Yi supplico , che siate* il mio Protettore in 
ogni mia azione , e nella vita , e nella mor- 
te mia , quando più spero dal vostro gran 
patrocinio. £ fiualmente vi dimando questa 
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paxia particolare , che per nrezxo de' Vostri 
meriti , e della vòstra intòroessioiie spero , 
e confido di ottena% ( qià si esponga quel . 
che si chiede in particolare al Santo ). E 
voi gran Regma del Cielo MARIA, che tanto 
amaste , e favoriste Luigi fin da quando vi- 
vea nel Mondo , int«‘ponete ancora per me 
la vostra gran potenza , a rendere efficaci 
queste mie suppliche. Vm esauditele , non * 
per mio merito , ma pe' meriti del vostro 
Luigi , e.pe'l vostro materno amore. Cono- 
scano tutti che volete Luigi gloiificato , e 
die proteggete chi a lui ricorre ^ affinchè 
più crescano quei , che di Voi , e di lui sia- 
no lodatori , ora in Terra , e per una Eter- 
nità in Cielo. Amen. * . 

H Y M N U S. 

Infensus hostis gloriae , 

Omnisque culpae nescius , - 
Et mollis osor curiae 
Laiidetur ALOYSItJS. 

Alma juvante Virgine , 

£z matris alvo ducitur \ 
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Sìmulque facjro ^Qia9aine. , j , 
Nascens Puer reua#cilm> 

Primis ab iocunabulis ■;}. lii « 

' Piae loquelas senaiua , .. ; 

Gastis fluuDt labelluK», r: 
JESU , et MARLE nomiaa.. 
Sufnmo saoer Jam Numim , 

Guraa profanas abdicai : . ■ , 
Et se decenais Virgini ^ . 

Per oastitatem dedicai. 

Deo traheole oelitus , . 

Sic .ideale pergit vivere , 

Ul carnis expers Spirilus , 

Vel Angelus cura corpore. 
Non hunc .honores saeculi , 

Non magna tanguut nomina , 
Non aulici, non servali 
Non cara gentis agmiua j 
Sed baco habens despeciui , 
Sacrisque captus gaudiis , 
Adjunctus almo Caiiui 
Cbristo merci stipeudiis. 

Ilio nihil perfecùuS, 

Niliil full constantius: 



Omni careas labeciila, 

Fit Sanctitatis regula. 

Uni ter almo Nomini' 

Sanctoque J£SU Nomini , 

Sii laus y decus y dileclia , 

Sii laus et ALOYSIO. 

Àmen. j 

ANTIPHONA. 

» . ■ • * i 

» 

MinuUti eum paolo minos ab Angelis ; 
gloria , et honore coronasti eum. 

if. Laudate Dominum omues Angeli ejus. 
tf. Laudate eum omnes viilutes cj^s» 

€ 

OREMUS. , 

Cxlestium donorum distrihutor Deus , qui 
in Angelico Juvane Aloisio miram vitx In- 
noocutiam pari cum Poenitentia sociasti : 
ejiis meritis , et precibus concede y ut inno-* 
centem non sequutì , Poenitentem imitetur. 
Per Christuin Dominum nostrum. Amen. 
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Ì»IA PRECATIO 
Ad S, Ahysium Gonxagam. 

Ex Joannis Nodosi Anno Cadestixxt Junii. 

Beatissime Aloysi Gonzaga , Immaculatum 
innocentissima; virtuUs exemplar ; adolesceii- 
tium magnes ad amorem Dei. 

Qui MAR[^ ope u.'Uus , illam in sin- 
gulis scalarum gradibns parvùlus ' Angelus 
salutabaris , et crebro jejunio , quotidiano 
Officio , crueutis flagris , catenulis , cilicio 
te affiigens colebas , auditoque M ARI£ , aut 
Divini Amoris nomine , in teneras lacrymas 
fluentibus oculis , ardente vultu incendeba- 
ris : quam Matriti post Sanctissimam £u- 
charìstiam consulens , ex imagine sua loquen- 
lem audisti Societalem Jesu ingredere : 

Qui quum divino Sacrificio interesses in 
lacrimis affluentissime solvebaris : de divinis 
tane puer collóquens persaepe auditus es di- 
cere suspirans : O Deus ! quam veUem sci- 
« re amore Deum ardore tanto ^ qttanio di- 
gna est illa Maj^stas ! Rogalus ^ cur Mar- 
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chionis tìtulos opesque defereres ; F^olo , aje- 
bas , volo mihi coronam in cceìo adìpisci 
securior. Nimis ardmtm est, et esse Domi~ 
man , et saivari. Nemo potesti duobus Do- 
minus servire , Deo , et Mando. V olo se- 
curarn reddere salutem meam. SocieUtem 
ingressus , eam Domum sanctcan Paupertatis 
vocabis : io ea ignito ilio tuo eloquio m>- 
cios vehementer accendebas: de tractandis 
saeculi negotiis rogatus , respondebas ^ Ego 
non sum amplius de hoc Mando. , 

Qui MARIAM , puritatis et humilitaiis 
tuae praesidem elegisti : Angelo tuo Custodi, 
tanquam coecum , ducendum te commisisti; 
cum Seraphinis , aliisque Choris Àngelìcìs 
novies , prò jaculatorio suspirio , repetens 
illud : Sancias Deus , Sanctus Fortis , 
Sanctus et Immortaìis miserere nobis. 

Qui legendis , et fere de amore Dei , 
spiritnalibus libris horam libi quotidie in» 
tcgrani praescripsisti ; et in divini amorb 
meditatione , a sensuum usu abstractus , cor» 
de toto palpitabas adeo , ut illud in Deum 
cxultans , videtur velie in coelum e tuo pe» ^ 
etere exilire. Quem orantem vìx ullae un» 
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«]uam alìeiiae cogitaliones interpellubant. Qui 
Secundum raiiones cetemas, et non seciin- 
dum temporales adetiduin ajebas. 

Qui mor^ns demani dicebas : , Laetantes 
imus y. lalatUes imus. £t eò iviaù, ubi te 
S. JVIagdaleua de Pazzù vidit iti gloiria San> 
ctorum : et exclainavit : O quaniam gloriarti 
habet AU^sius filim Ignalii ! Numquam id 
credidissem, nisi ostendisset id mihi JES US 
meus. Habet ghriam caulam ad actus . in-r 
temos } et quia ohediens eroi inspiralioni- 
' bus divinis. O quantum amavit in terris ! 
Ideo fruiiur Deo in coeUs amore pieno , et 
saggitUe in cor f^erbi ab illoivibratae , nxoic 
in corde illius requiescunt. 
r Beatissime Adolesceus , ctijus B.eli(|aiae iàe- 
das camis imagines dispulere : qui atgro cui- 
dam saepe visus , loquendi iacultatem ei red- 
didisti , admoneus , ut Ungua , uon nisi ad 
Dei gloriam , utereAir. Alii quoque opem 
tuam imploranti conspectus, eum hortatus 
cs , ut cselitus opem poscere pergeret: San- 
ctos enim gaudere occasione exhibenda: suis 
^ clientibus carilatis ^ quem in caelo nulla sup- 
petat occasus vel humilia officia exercendi, 
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vel corporis afflictandi. Adesto mihi , o fla- 
grantissime Juvenis ; sis mihi dux , et pa- 
tronus. Doce me orare , doce me amare , 
doce actus intemos Deo gratos : Doce me 
uli MARIA Consultrice , ac inspirationes 
divinas obedienter sequi. Amen. 

Sancta MARIA boni Consilii Mater , qu£ • 
S. Alojsio consilium dedisti , ut in Socie- 
latem Jesu iiigrederetur *, esto consultrix cor- 
dis mei : eflice , ut faciam omnia et singo- 
la juxta consilium cordis lui Amen. 

Laus^ Deo^ R. MARI£ sine labe Con- 
cepta; , et S. Juveui Angelico ALOYSIO. 


• 0 
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PER ONORARE 

S. LUIGI GONZAGA, 

SPECIALMENTE NELLE SE> DOMENICHE, E NELL ^ NOVENA 
PRECEDENTE ALLA SUA FESTA. 


Deus in adjutorium etc. 
Olona Patri etc. ' 


. • l.” 

jIVngelico Giovine Luigi, grande dovette 
essere la vostr’ allegrezza in quell’ ora , che, 
giunto all’ uso della ragione , dalla grazia 
celeste prevenuto , e confortato , al vostro 
Diviri Creatore vi rivolgeste , à lui dedican- 
do tutto il Vostro cuore. Per questa vostra 
pronta corrispondenza ai celesti lumi , im- 
petratemi di esser pronto a seguire nel tempo 
della mia vita le divine chiamate. 


Pater ^ Ave , Gloria y etc. 
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Deh , Luigi in questo core , 

Di ogni macchia pria mondato , 
Imprimete del peccato 
Un costante, e vivo orror. 

Il.“ 

Incredibile dovette essere il gaudio del 
vostro cuore , amabile S. Luigi , allorché 
dopo infocati desiderj ammesso foste la pri- 
ma volta a ricevere il pane degli Angeli , 
di cui vi rendeste sempre più degno coll’e- 
sercizio delle virtù più sublimi. Deh ! una 
scintilla partecipatemi del divino vostro fuo- 
co , per frequentare degnamente la santissi- 
ma Eucaristia. 

Poter, Ave , Gloria , etc. 

Deh , Luigi ec. 


III.” 


Appena posso io capire , o S. Luigi , il 
giubilo del vostro spirito, quando vincitor 
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della carne , e del sangue , dopa tre anni 
di duro contrasto sostenuto coll' amantissimo 
vostro Padre , conceduto vi fu di entrare 
nella Compagnia di Gesù , dove giù con 
voce sensibile la gran Vergine Madre di Dio 
vi aveva chiamato. Per questa vostra pronta 
corrispondenza a' celesti lumi , impetratemi 
di essere pronto alle divine chiamate: 

Pater Ave^ Gloria, etc. 

r 

Deh, Luigi ec. 


rv.'’ 

Qual dovette essere il vostro contento , o 
S. Luigi , allorché al vostro Dio con voti 
religiosi interamente vi consacraste , rinun- 
ciando per sempre allo splendido Principato, 
che per dritto ^di sangue vi apparteneva , 
ed agli onori , e titoli , che il mondo sì 
^largamente vi proferiva ? Impetratemi dun- 
que co’ vostri gran meriti appresso Iddio un 
cristiano distaccainento da’ miseri beni di 
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questa terra , talché ne usi senza scapito della 
mia eterna salute. 

Pater ^ Ave^ Gloria ^ eie. 

Deh, Luigi ec. 

V.“ _ 

Chi può esprimere , o S, Luigi, T incendio 
del vostro amore verso Dio , dappoiché fu 
SI gagliardo , che ridondando nel corpo, lèn- 
tamente nel fior dell’ età vostra giunse a con- 
sumarlo. Deh non permettete , che alla con- 
siderazione di carità si ardente si resti freddo, 
e gelato questo mio misero cuore. Discio- 
gliete , vi prego , il giaccio , ond’ è com- 
preso ; c fete si , che ami sempre sopra d’o- 
gni altro bene quella Bontà * infinita , che 
sola merita un infinito amore. 

Pater Ave, Gloria, etcy 

Deh , Luigi cc. 
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VI.“ 

* > 

Gioisce altameutc il cuor mio , glorio- 
sissimo S. Luigi , considerando la gioja , che 
inondò il vostro spirito nelFora della vo- 
stra morte, quando vi fu dato F avviso , 
per altri funesto , per Voi lietissimo , delFim- 
minente partenza da questo mondo , quasi 
un saggio anticipato di quella felicità sem- 
piterna , a cui col morire vi si apriva l'in- 
gresso. Regolate , vi prego , il breve corso 
' dei giorni miei per modo, che poi la morte 
non mi riesca di orrore per l’ aspettazione 
del Giudizio , ma di conforto per la speranza 
della salute eterna. 

Poter , Ave , Clorìa , eie. 

Deh, Luigi ec. 
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SUPPLICA A S. LUIGI GONZAGA. 


» 

jIVngeuco Giovine , e mio amabile Pro- 
tettore, e potentissimo Avvocato Luigi , io 
indegno vostro servo, e divoto , riconoscen- 
do il pregio grande ^ in cui siete appresso 
Dio , umilmente prostrato avanti il trono del- 
la vostra gloria m' inchino , e vi venero. 
Godo , che in Cielo siete collocato in quel 
grado sublimissimo , che corrisponde ai vostri 
gran meriti ; e che il vostro nome si renda 
ogni dì più glorioso in terra coi tanti , e sì 
stupendi prodigj , che di continuo operate. 
Benedico mille, e mille volte la SS. Tri- 
nità , che ■ adornò la vostra anima di una 
innocenza così illibata , e così prodigiosamen- 
te abellita da tante altre eroiche virtù. Rin- 
grazio r eterno Padre che in voi si compia- 
ce , come iu Figliuolo sì distinto. 

, . Ringrazio il Divino Figliuolo , che rico- 
nosce Voi per frutto sì puro del suo San- 
gue, Ringrazio lo Spirito Santo , che jil vo- 
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stro cuore tanto si comunicò col suo amore. 
Vi prego umilmente per tanti doni sovru- 
mani, con cui Dio vi arricchì, per quella 
innocenza , e penitenza , che in voi fu sì 
' ammirabile , per quell’amore , che a Dio por- 
taste in terra , e Dio a voi portò , per 
quell’eccesso di gioja , che ora avete in Cie- 
lo , godendo del sommo Bene ^ che mi conce- 
diate una vera contrizione dei miei peccati, 
ed una purità di cuore lontana da ogni col- 
pa , ed offesa del mio Dio. Vi supplico , che 
siate il mio Protettore in ogni mia azione , 
e nella vita , e nella morte mia , quanto piu 
spero, e confido nel vostro gran patrocinio. 
£ finalmente vi domando questa grazia par- 
ticolare , che per mezzo dei vostri meriti , 
e della vostra intercessione spero , e confido 
di ottenere. E Voi gran Regina del Cielo 
Maria, che tanto amaste, e favoriste Luigi 
fin da quando vivea nel Mondo , interpone- 
te ancora per me la vostra gran potenza a 
rendere efficaci queste mie suppliche 5 Voi 
esauditele , non* per mio merito , ma per i 
meriti del vostro Luigi , e per il vostro ma- 
terno amore. Conoscano tutti che volete Luigi 
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^ * 
glorificalo ; che proteggete chi a lai ricorre; 

affinchè piu crescano quei, die di Voi, e 

di Lui sono lodatori ora in terra , e per 

una eterniti in Cielo. 


Antiph. Minuisti eum paulo miniis ah Angelis; 
Gloria , et honore coronasti eum. 

Laudate Dominum omnes Angeli f jus ; 
l«audate eum omnes virtutés ejus. 

Oremus 

^Gladestitim donorum distributor Deus , qui 
in Angelico Juvene Aloysio miram vitae in- 
nooentiam pari cum poenitentia sodasti : ejus . 
meritis , et precibus concede , uÉ innocentem 
non sequuti , poenitentem imitemur. Per 
Ghristum Dominum nostrum. Amen. 


Virgini Deiparae 
Sine Labe Originali Conceptae 
Divoque Aloysio Gonsagae 
Patronis Suis Praisentissimis 
Aloysius Caterinus et Ciprianus Patruus 
D. D. D. 
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